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i/che si lagna dell'incertezza © domanda chè 


® î Consigli: provinciali, arrinigano le autorità, 


‘ assodarsi e non sarebbe oggelto di sospi- 
© zione presso nessuno all’estero; sono. evi- 
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LA Rotna, T7 tiovemibite dentemente suna minoranza. Quando essi sì | importanza. Il ministro residente a Firenze si re- 


tiva ve «per mon vessersi fatta la denunzia «del-{ 


1 i 
fu deliberato .l’ acquisto -dallo stabilimento 


‘insomma, quantanque accolti come  seni- 


* semplici cittadini non sono. Ma queste 


I PARTITI IN PRANGIA 


In Francia sta per riprendersi.il ‘lavoro 
deli rssombita ifionale, ‘e ‘crediamo di 
non ‘inganmarei ‘prevedendo ‘dhe, se ‘non 
tosto, fra non molto questa Assemblea sarà 
‘chiamata ;a. definire. qualche controversia 
fondamentale. Se già nel. primo periodo 
della ‘sua ‘ittività legislativa ‘venne chia- 
mata ‘a decidere dietro Ta proposta Rivet, 
la quistione dei poteri del signor Thiers, 
iper-quanti ‘conoscono il carattere di quella 
nazione, non è possibile il dubitare che: qual: 
chio ‘altra ‘proposta di ‘questo ‘genete si 
presenterà ‘è Si dovrà risolvere. Nel paese 
della logica ‘ad oltranza è assai difficile il 
sospendere la soluzione «di una controver- 
sia fondamentale qual è quella della co- 
stituzione ‘dèi ‘poteri dello Stato e della 
loto durata, “Stì-à "tinto ‘più difficile, che il | 
provvisorio attuale, per quanto sia ‘statò. 
corretto coll’ ultima deliberazione costitu- 
zionale, resta pursempre un enigma, con- | 
sîderato "dal ‘latò dei principii e'costituiscè 
uno stato precariolove si Consideri la tardà 
età di quell’ uomo politico în cui s' im- 
perna. È I ‘ 

L'Assemblea di Versailles ha voluto, pro- 
rogando e meglio determinando ‘i poteri | 
del signor Thidrs ‘stabilire nettamente il 
suo carattere di costituente; noì crediamnò 
cosa difficilissima .che si rassegni a no ' 
usare di ‘questa sua qualità. E le occasioni | 
per usarne non mancheranno certo. 

Vi ha in aria Îl ritornò dell'Assemblea , 
e di tutto il ‘bagaglio governativo a Pa- 
rigi; vi ha una petizione del commerciò 


fuor se n'esca a qualunque costo; vi ha 
l’impaziohea dei partiti dei quali alcuni 
temono che la remora sia loro nociva è 
sopratutto poi, come abbiamo detto in prin- 
cipio, vi halo spirito caratteristico dellà 
nazione fraricese che non'acconsente troppd 
a lungo l’indecisione. 

Il popolo francese è quello che meno 
di ogni altro rispetta le costituzioni, mà 
ha un gusto insuperabile di farne ad ogni 
momento è ne ha fatte d'ogni qualità. 

Ora è probabile assai che, se non per 
parte del governo, per quella almeno di qual- 
che gruppo di deputati, venga a farsi una 
mossa che metterebbe sullo sdrucciolo la 
questione costituzionale. Quale ne potrebbe 
essere la conchiusione? Potrebbe essere 
anche una nuova proroga a deciderla com- 
pletamente; ma se i, desideri del signor 
Thiers; che naturalmente sono per lo statu 
quo; non prevalessero, potrebbe anche 
darsi quel pattito il quale si fosse affret- 
tato ad aprire tina quistione di eredità, 
trovasse che non è lui l’eredo. 

Non esprimiamo preferenze; esaminiamo 
solamente i fatti. 

' ‘Non vi ha dubbio, che nelle classi colte 
gli orleanisti prevalgono; se la elezione 
dei sovrani di Francia si dovesse fare dal- 
l'istituto; il Conte. di. Parigi avrebbe già 
a quest’ ora cambiato il suo titolo con 
quello di ré dei francesi. L'ultima solon- 
nità pel ricevimento, di Giulio Janin, fu 
un’ovazione continua al reggime del 1830, 
ed i principi di quella Casa sono ora in 
Francia dappertutto, facendo proseliti alla 
loro causa, non ancora fristallati riellé re- 
sidenze reali, tà chiaramente additati come 
quelli che un giorno o l’altro finiranno per 
riporvi il. piede: Essi si fanno presentare 


plici cittadini io Francia, è chiaro che 
classi colte sono poi quelle che decidono 
dei destini della ‘Francia? 

I repubblicani moderati, quelli nelle 
la repubblica in Francia potrebbe 


distaccano dalle masse ‘turbolente ‘dei :s0- 
cialisti ‘o ' degli “anarchici, contano assai per 
poco in Francia. Sono ‘un gruppo d’'io- 
mini onesti, che molti stimano ia che nes- 
suno teme ; :sono la ‘testa d'una colonna 
che ‘camiiina quasi tutta pet una Nia di- 
Versa "è ‘chie "li ‘calpesta *ppeha ‘accemmano 
di volersi arrestare. 

I legittimisti, ‘uniti ai clericali, sono con- 


dannati all’ impotenza dalla debolezza in-, 


trinseca della .causa che rappresentano. La 


maggioranza’ dell'Assemblea ‘attuale era di . 


questo colore e non osò mai ‘approfittare 


della forza the avea ‘perchè capì benissimb | 
chie Ta Bindiera Bianca non ‘pottébbe'spie-' 
garsi in Francia apertamente senza essere. 


subissata dal sentimento nazionale e libe- 
ralè, che vha fatto divorzio definitivo da lei. 
Ma pur concedendo 'che ‘orleanisti, re- 


‘pubblicabi itoderati, legittimisti ‘e ‘clericali, | 


‘ammaestrati tutti dall'esperienza, spaventati 
dal fantasma della Gomune rivoluzionaria, 


si dispongano «a transigere fra loro per, 
‘costituire ‘mà monarchia ‘costituzionale, ba- ; 
Sterainiio “a Totaro ‘conitiv Te masse ‘del po-, 
polo francese, di cui una porzione è ‘as-| 
solutamente contraria e l’altra può dive-" 


nirlo se maneggiata da chi. sappia secci- 
tarne lîl ‘sentimento ‘e rînvigorirne ‘le pas- 
sioni ? 

Questo è il problema. In in paese dove 
il governo si regge sul suffragio, univer- 
sale, importa di conoscere anzitutto quale 
dei partiti può e ‘sa meglio adattarsi a 
questa potentissima, ta ‘ancora nòn abba- 
stanza ‘conosciuta Teva. Questo è ‘il peri- 


colo. ll suffragio. universale ha sempre, 
dato tortoai repubblicani moderati, e male) 


può ‘accordarsi ‘cogli ‘orleanisti;, i ‘quali 
rappresentano il predominio ‘d’una classe, 
e coi legittimisti e clericali che non am- 
mettono dla sovranità popolare. Eppure bi- 
sogna saper ‘camminare su quelle gambe, 


e tòrre adesso alla Francia ‘0 modificare | od 
troppo profondamente îl suffragio ‘univer- | 
sile în modo da mutilato ,, sargbbe lo4 


stesso che porgere, come accadde nel 1859, 
occasione ad un rivolgimento. 

Non pretendiamo di avvertire tutti i 
lati d’un problema che anche la storia re- 
mota durerà falica a ben decifrare; ma è 
impossibilé Îl dimenticare che: una parte 
di questa borghesia che altra volta forniva 
il più sicuro appoggio alle idee temperate, 


quali appunto sono quelle più fedelmente ' 


rappresentate dalle monarchie  costituzio- 
nali, è ora travolta anch” essa dalle idee 
più astiose, dannoggiatà com'è ne’ suoi iù- 


cherà subito a Roma, L’ avvenire, ci dimostrèrà 
che lo stesso agerite diplomatico ‘potrà ‘esser ac- 
creditato presso il Papa e pre$so‘ilRe ‘a’ Itdlia. 


Il corrispondente giudica colle seguenti pa- 
role le osservazioni del ministro : i 


da modificare -ilmodò di vedere della. maggio- 
ranza. Essa patte da un principio che un paese, 
| in cni la Chiesa è separata dallo Stato, non ha 
alcun interesse a. farsi rappresentare piuttosto 
presso Pio IX che presso il re Giorgio d’Annover 
o Napoleone INI. Gli ultramontani vogliono tro- 
vare tlélla legge fondamentale il diritto di essere 
rappresentati presso il Papa, La legge fondamen- 
tale non. giustifica in alcun snodo tale pretesa. 
Essa limitasi ‘a promettere una protezion® eguale 
a tutti i culti. Nel quindicesimo secolo si ebbero 
tre Papi in una volta. Se un simile fatto si ri- 
producesse, ci occorrerebbero dunque tanti tmini- 
stri presso i tre Pontefici. Scherzo a ‘parte, ‘non 
si potrebbe ‘pensar ‘Seridimente a mantener due 
missiòtii ‘a Roma. 


UNA PETIZIONE 
ALL'ASSEMBLEA FRANCESE 


Signor Presidente, signori Deputati, 


striali e commercianti appartenenti ad opinioni. po- 


Vranità nazionale; 


dustria, il lavoro sotto tutte le forme che essa può, 
riuscire a riparare le sue rovine, a ristabilire il 
suo credito ; 


il provvisorio nel governo soho un'osfàcolo insor- 
montabile alla ripresa degli affari, a tutte le ope-, 
razioni ‘finanziarie, industriali e commerciali.; 


i rispeltosamente l’ Assemblea nazionale di appel- 


‘pubblica, o la monarchia. 7 
I bollettini ‘dél ‘voto porterebbero il nome?del 
cittadino scelto come presidente della repubblica. 
il nome del sovrano eletto. ji 
I sottoscritti osano sperare che il patriotismo 
lidi Pappresentinti farà ‘Sì che èssi'prendano in 
considerazione le rispettive loro ‘osservazioni. 
Essi hanno ‘’l’onore d'essere, 
Signor ‘presidente, ‘signori deputati, 7 
1 vostri devoti servitori. i 


CORRISPONDENZE ITALIANE: 


(X) NaroLi, 15, novembre. — Le tornate! 
del Consiglio municipale si seguono e si ras- 
somigliano. Da una parte sobrietà di parola, | 
e per questa si distinguono gli onorevoli prin-, 
cipe di Castellammare e barone Gallotti, con-, 
giunta ad ‘un’ acutezza di ossérvazioni ; dal-. 
| Paltra la verbosa parlaritina ‘del Fusco, rela- 


(AR URI GA Ù RESA a Rae | - 5 
teressi da’ casi dell’anno scorso, e minae- | tore, che non vuole smentire la sna fama di 


ciata da quelli che ognuno prevede per ‘il 
faturo; Attendiamo dumque gli avvenimenti; 


qualche cosà al certo si prepara; ma non | 


è ben chiaro se chi farà la torta sarà poi 
chiamato a mangiarla. 


meo 


LÀ RAPPRESENTANZA DIPLOMATICA 
DELL'OLANDA A ROMA 


Abbiamo riprodotto , tempo fa, le osservà- .| 


avvocato. In generale poi un tono di ora- 
{ zione, un sussiego da cattedra che formano 
in vivo contrasto ‘on quella discussione pa- 
cata, serena, ‘e sàrei per dire alla buona, pa- 
‘frimonio di ‘quei consessi ‘che hanno del buon 
uso del tempo ‘tn concetto adeguato. Questo 
per ‘il modo ‘con Gui si ‘procede alla discus-, 
i sione «del ‘bilancio riguardo, poi alla sostanza ; 

ed“alla materia delle «discussioni, c’è sproprio ; 
il da domandarsi imparzialmente. se. ‘valeva Ja. 
4 prina digridar tanto la croce ‘addosso ai pas-Ì 
sati amministratori, quando ‘se ne segue. ap-! 


Zioni che la Commissione della Camera olan- { puntino l’andazzo, Anzi, notate, quelli spesero! 


dese, incaricata di esaminare il bilancio degli | 


affari esteri, presentava al governo sulla que- 
stione della rappresentanza diplomatica di quello 
Stato presso le Corti del Quirinale e del Va- 
ticano. 

Il corrispondente dall’Aia dell’ Indeperidance 
Belgè riassume néi séguieriti termini la risposta 
che il ministro degli affari esteri inviò alla 
Commissione : 


In quanto alla missione di Roma il ministro lia 
appreso con Vivo rammarico la dichiarazione della. 
maggioranza. Egli fa valere le ragioni che l’anno 
scorso havno appoggiato îl mantenimento di questa 
missione, non averido la situazione a Roma su- 
bito da allora alcuna modificazione. Inoltre, dice 
Ri sn che gsercità una grande. influenza in 
quasi tutti gli Stati. Prendere l'iniziativa d'una 
soluzione nel da H 
sarebbe un atto contrario agli interessi del paese 
e incompatibile col principio di quella neutralità 
che noi dobbiamo osseîvare, sé non vogliamo se- 
pararci dalle altre potenze che conservano alficora 
i Ioro rappresentanti presso il Papà. Thi quanto 
alla visita del ministro olatidese ‘a1 Vaticano, 


essa nom fu che un atto di cortesia: sénz' altra | strato in pendenza dell’approvazione governa- 


si tratta qui d’una questione d'alta | spose che ciò non gli contava. 


senso dei. voti della , maggioranza | c;oò una 


sper liti e contratti, in un anno, lire 29,000, 63, 
e la presente ‘amministrazione, «in Isoli nove 
mesi, ha esitato 46,483 lire. Di ciò :moveva | 
l’interpellanza lun consigliere del gruppo gal- | 
leggiante, il Vastarini,, ma la. ;maggioranza 
volle troncare, la. discussione, e il Lazzaro 
sorse a combattere la proposta del Vastarini 
di discutere in un’apposita tornata tale arti- 
colo del bilancio. Vè un altro' fatto che ha 
occasionato non pochi ‘commenti. Fù ‘initer- 
pellato în Consiglio il ff. di sifidaco perchè 
dicesse se la Giunta, per non aver registrato 
il contratto dell'ultimo prestito ‘a termini di 
legge, fosse stata poi obbligata a pagare qua- 


Tantasette mila lire di multa. Il siniacò ri- 


Ma ecco che alla smentita del Sindaco un 
giornale della città pubblîca un documento ; 
dichiarazione dell’ufficio di registro, 
il cui ricèvitore è il Signor Orgistatio , dalla 
quale rilevasi che il municipio il 9 agosto 
4874 ha pagato lire 141,978 60 « per tassa 
è sépratassa di registro sull’istramento del 19 
aprile 4874 pel prestito di 45,736,000; regi= 


i 
HI 


To dubito clie questi ‘argomenti Siano di natura ‘ 


ee e 7 


Riproduciamo dall’ Ordre Ja pelizione degli! 
elettori, commercianti e industriali parigini, * 
già ‘accenvata dal ‘telegrafo ‘è 'éhie circola in, 
quella città : i 


litiche differenti, ma concordi nel rispetto alla s0-5 


Considerando chie dopo ‘gl’inaiditi disastri ‘che | 
essa ha subito, la Francia ha il piùimiperioso.| 
bisogho ‘d’aver ‘1’ ordine nella via, la sicurezza | 
negli affari; che è mediante il commercio, l’in-, 


Considerando che l'instabilità Tielle istittizioni, | 


I sottoscritti, affine di costituire al: più, presto , 
possibile un.governo su basi inattaccabili, pregano , 


lare il popolo francese a pronunciarsi sulla que-! 
slione di sapere se esso voglia adottare ‘o la're-. 


l’appfovazione medesima nel terminedi legge rl 
‘Come vedete, dunque, ‘il ‘diniego dell onore-. 
“vole fr. ‘di ‘sindaco ‘era contrario ‘alla verità. 
Questo ‘colpo indirizzato ‘alla’ Giunta 8‘ opera, 


del Sandonato, il quale pare che voglia assu- 


mete in Consiglio municipale una posiziorief 
smetta .eschiara di fronte ai, suoi amici di ieri.i 


To non -ho simpatie gpel i Sandonato,, nà spero 


di ‘averne:;»ma'nonposso negare: che. lasguerta. 
‘mossagli ‘fu "acerba , e rche ise vegli.in’»è «ustitos 
fiaccato, I piire che sappia'aspettare»le occasioni» 
per rilevarsi. E questa occasione ton 'man-, 
cherà ; il paese ‘è ‘ormai stanco ‘d’ una lotta, 


ehe. delinea nel seno del Consiglio ‘i’ partiti 
politici, ed ha sete di una amministrazione 


imparziale. Il Capitelli l’ha compreso, e.credo® 
che non è un oscurarsi volontariamente met-+ 
tendosi, come ha «fatto, in disparte,in queste! 
ultime discussioni, ma che la situazione: degli‘ 


‘animi gli «sia ‘nota rperfettamente, 


Debbo 'fettificare la ‘voce qui corsa ‘relativa* 
"di ‘nostri uomini politici che qualthe' giornale" 
ha detto ‘uniti e parati a combattere ‘il 'mini- 


‘stero ;Lariza nelle, prossime discussioni del'Par- 


lamento. A me invéce consta‘il contrario.,, e? 
so bene:che.ora.; più che nell’anno passato ,‘ 
ressi.-sono decisia-sostenereril: ministero Lanza. 
Difatti allora»pareva che tutto fosse! corichiuso' 
‘per ‘combatterlo , ve ‘qualche egregio ‘deputato? 
inapoletano s’avviò alla! Camera , ‘promettendo * 
‘lai suoi ‘amici ‘Q” ifigatgiare por priffio "la “bat-! 
I sottoschitti cittadini, ‘elettori di Parigi, indù- Ì 


taglia. 


La ragione che delerminava i depulali mo-* 


derati del Napoletano ad assumere siffatta at 


i 


titudine, era la'necessità, direi. quasi, .soste- 
nuta da ‘molti; dello?scioglimento del Consi- 
glio municipale. Oravinvece questa *ragione’ 


fin ‘gafèbbe ' còsì ‘viva ved imperidsa; perchè! 


‘non parmi ton 16dèvole il "Consiglio‘in ‘ehi si 


'è venuto, cioè di mostrare» all paese ‘con una. 
gestione abbastanza luriga degli attuali ‘consi=' 
‘glieri municipali, quanto bene ad ‘esso tidondi," 
e svegliarlo per. propria virtù ‘a Téagire, anzi-' 
chè ricorrere all’ultimo, estremo sciogliendo il* 
«{ Consiglio. Non dico però ehe il giorno in cui* 
il:governo »si-sentisse costretto: dall’. opinione! 
pubblica ‘a ‘compiere vun'1tal»fatto,; dovrebbe! 
‘farsèine “a méno ; dico*solo che mon si'ha'fretta! 
di ‘aspettare (questa intanifestazione’e | con"6ssa; ! 
più che con ‘le ‘proprie ‘influenze, “si fa ‘a fi-! 


danza. 


Il Caffè d'Europa si.è rifatto, e le sale sma-' 
glianti di-dorature e di luce sono;proprio - de-' 


gne»d’una gran ‘città come Napoli. Voi «sapete 


chie lil ' Caffè ‘d’ Europa ‘è il ritrovo del*tnòndo' 
\l'élégante, 'e’per "esso ‘è un ‘avveniniento*il‘giorno' 


in cui quél negozio Tiriasce, Ta’ squallido, lu-! 


"cente, terso e brillante. 
Si ‘è pubblicato il ‘primo riuthèro Uel ‘gior-? 
inel Mfssgon A 
nale La Sentinella, che. promette di mantenere. Ibemefiéio dell'identità ‘privata. 


la consegna affidatale dal partito moderato, 0 


di ‘cadere. vÈ «un iprogramma snetto,. «chiaro, È 
ua prAG: Pa ?4| della :nuova:iferrovia “a "Cavalli ‘da ‘piazza Ca- 


‘ed'io’auguro‘al'lorovgiornale ‘lunga e prospera! stello alla ‘barriera di Nizza ‘ha di ‘poco ritar- 


messo ‘fuiòri da giovani «coscienziosi ‘e bravi, 


vita. 


Lunedì, 20, vedrà ‘la Ice il giornale L’ U-! 


ilîtà Nazionale, diretto udil'on. Bonghi, il'quale 
sarà a-Napoli il ‘giorno 19, Sarebbe cosa vana 


il dirvi che quest’organo déll’Associazione Uni-* 
taria ‘Meridionale, «è ‘aspettato «con molto ‘inte- 


resse. 


Tonino, 45 novembre. — La sessione ‘ordi-4 
inaria d’aiturino del nostro Consiglio'cvifivinale ! 
fu ‘inaugurata ‘cOn ‘in discorso ‘Uel 'Sinttaco, | 
tendente a porgere brevi ragguigli Sulle prin-' 
cipali matérie rifletteriti azienda minicipale. / 


E siccome dalle cose delie ‘în tale circostinza 


i ‘lettori dell’Opinione possono rilevare lo stato! 


economico-amministrativo del Comune di. To: 
rino, io credo-far bene attingendo.a larga mano 
alla fonte @utorevolissima sindacale iper tenere 


con ‘esattezza informato ‘il ‘lettore delle vos: 


torinesi. 


questò «ramo una modificazione sostanziale, la 
quale ‘diede ‘ottimi risultati. La modificazione 
consiste în ‘cid: il caticò ed ‘il frasporto delle 
Spazature , chè prima ‘eratò appaltati , ora 
vengono eseguiti dagli spazzini municipali, e 16 
materie vendute a benefizio della città, teso 
prodotto un'entrata i oltre lire 20,000. 

Essendo andato deserto, l’ incanto per 1’ ap- 
palto del teatro Regio si. cercò un. partitò 
privato ‘e si contertò da concessione a favoré 
del signor Lorenzo Cotti; il quale @ssunise gli 
‘obblighi del capitolato, ed ùmicò fra gli #spi- 
ranti potè dare la cauzione completà di, lire 
10,000. i 

Il servizio dei giardidi procedette con sod. 
disfazione del pubblico. mercè le cure del :con- 
sigliere. comunale conte E. di Sambuy; e del. 
cav. Marcellino Roda. 

Di una serra per la moltiplicazione dei fiori 


Dormeis, di Parigi .per la, somma di lire 6,000. 

Un altro importante miglioramento; che ri- 
Îlette la: manutenzione delle strade, si otterrà 
\col rullo «compressore a vapore, Questa mac- 
china, stata commessa in Italia, sarà fra,pochi 
«Giorni posta in esperimento. 

Venendo .il sindaco a parlare di quella ma- 
teria che «interessa. maggiormente l’ avvenire 
commerciale , cioè de esterne comunicazioni , 
saununzia come la nuova Amministrazione della 
«ferrovia Torino-Ciriè, essendosi rivolta a.pro- 
curare il maggiore sviluppo del commercio 
sulla sua linea;, abbia progettato il :prolunga- 
mento della ferrovia da Ciriè a Lanzo, ed una 
«diramazione dall’ altra parte a Rivarolo ridu- 
cendo la’ ferrovia a vapore, domandando per- 
ciò al. Municipio .di ‘Torino sun concorso a 
fondo , perduto di;lire 130,000;per le due linee. 
«La Giunta cha dato ra questa domanda -favore- 
vole voto. Accenna. sagli isforzi. dei Comitati 
«promotori .per ila ferrovia Torino-Casale. 

—Annunzia che l’Istituto Bonafous»pottà ve- 
snire ‘inauguttato al«printipio del: prossimo mese 
di dicembre, 

Sulla ‘questione dell’atterrantento ièi *giar- 
dini «déttirdei «Ripari ‘non si «vuole *prevenire 
alcina ‘decisione; «però ‘a ‘fronte delle mime- 
rose ‘petizioni ‘in favore ‘dell’ibbattimento, ‘vpi- 
ltione che ssi efede didottata ‘pure da‘una parte 
‘della popolazione, "fa osservate ‘come ssia dif- 
rficile «di «mantenere ‘nello stato» attuale'il'citato 
rpubblieo passeggio. «Dall esito “delle recenti 
‘mostre ‘industriali di Milano e'di Torino, 'atgo- 
‘ritenta «il «sindaco «che dalle “medesime “si possa 
‘cavare ‘buoni "frutti, fe îsi “anigura ‘ che “prima 
‘del-chiudersi (dell’attuale sessiotie ‘sia ‘fissata 
l’epoca di uma “nuova *mostra ‘industriale di 
Torino. 


appaltato testè, “siceltè fra ‘pochi''nesi sarà for- 
nito nuovo ‘alimento ‘a ‘molte industrie che 
attendono «la forza «motrice. | Furono. condotte 
«pratiche  coll’amîministrazione della guerra per 
Ja ‘concessione ‘agli stabilimenti: per la fabbrica 
»delle: armirin Valdocco ed ‘all’arsenale d’àrti- 
eglieria in Borgo Dora, ‘di vura rilevarite ‘forza 
iquale sanébbe :di'90*cavalli al primo vedi 24 
cavalli alsecondo.»Jra'concessione sarébbe'gra- 
tuita, con ‘obbligo ‘inoltre ‘al Municipio della 
*spesa «per le «trasmissioni ‘funicolari ‘calcolata 
da L. .75,000 vin. ‘totale. Questo argomento 
chiamerà «il Consiglio a ‘risolvere ‘una ‘impor- 
stantissima questione ‘di ‘massima, cioè se nel- 
l’interesse dell’avvenire di Torino e ‘tenuto 
conto idella©situazione «gevgrafica della ‘nostra 
città, «sia più opportuno «favorite l'industria 
«militare governativa "col lsacrifizio. di “questa 
Iforza ve ‘di ‘quella "spesa, ‘ovvero se'inbjlio'con- 
venga, (risparmiando 'intieramente Ja sposa, la- 
sciare chela forza ‘motrice ‘stessa ‘tivolgasi a 


L*incéndio: Che ha “distrutto il materiale 


Sato alla. cittadinanza ‘il vanitàggio (li *servirsi 
sdi’questo più comodo mezzo ‘di trasporto ; 
Qdesta Marrovia | verrà. ‘posta ‘in 'Gomipleta atti- 
vità il primo agiorno del. muovo varino. Altre 
concessioni *$ovra un sistema consimmile, ma 
di più ‘vasta vestensiorie, ‘abbraccianti ‘Ghasi 
tutte le arterie principali in‘accordo‘colle linee 


‘| «periferiche ‘della ‘città, vennero ‘chieste. Ta do- 


maria: è vora ‘în ’studio ‘presso la Giùntà ‘inu- 
nicipale. È 

La ‘permtita di ’stilbili ‘col ‘governo, îl cui 
‘corso ‘sì era ‘tnomentaliéàmete ‘arrestato, venne 
ripresa ‘ed ‘accenna ‘ora. a favorevole coriclu- 
sione vin grazia delle ‘biionè disposizioni che 
‘prevalgono ‘dal \cantò del goverrio per ‘mezzo 
della ‘Commissione 'che 10 rappresenta ‘in tale 
Fra ‘breve Sarà ‘presentato i di 
‘getto alle deliberazioni ‘del Com: 


pirati della 
ò e l'opera 
L 


i consiglieri per l’amichelole dincorSO che 
‘essi prestarono adrabite © fritto dntib di sua 
carfed, merca 11 igliale si TOSIMZA dii aver tor- 
rispostò alle ntendionti dei consiglieri me- 
desini. o 

+Ebbe in segaito Midgò il TinndVattiito della 
Giurita itunicipafe, essenidò | rimandita alle 
prossime sedute; la trattazione delle altre ma- 
térie poste all’ordine del piortio. Ricapitolate 
così Te poche ribtizio locali, pòco mi rimane 
da agi servi: 
. Domani; 16} Hell’adla della regia Univer- 
sità, si farà la solita solenne riapertura degli 
studi. JI, discorso inaugurale ;, verrà letto dal 
comm.. Ercole Ricotti; «senatore. ‘del Tegno e 
professore di. storia -hella. stessa Università. 
Il tema ‘che imprendèrà a trattare è Scienza 
e libertà © © 


'Wl:ramo ‘destro ‘del «Ganrale Ceronda ‘venne © 


ha rifiutato il posto di ambasciatore a Vienna. 
governo ordinò l'al 
impiegati israeliti da- 


rivestiti! Intanto îl sig. Perier già prepara altre 
i i modificazioni: nek personale di tu 
di Francia, tanto 
che da molti de. 


certo che ora, che la spinta è dala, esso sarà suf- 
avanzamento, e che si terrà 
la data memorabile nella 


ad uno stato di cose così deplorevole. Sono lieto 
anzi a questo proposito di constatare che la stampa 


del continente si è quasi recata a premura di far 
rido doloroso dell’isola, rilevando, con 


« Bukaresth, 14. 
lontanamento di tutti gl 
gli uffizi della ferrovia Stroussberg. 

c Chislehurst, 14. — Lo stato di salute di 
Napoleone è molto debole. Benedetti prepara 
una replica alle rivelazioni dello Staatsanzeiger 


H’autore valle dimostrare ‘con questa pro- 
x “ duzione quali danni, gravissimi e quali irre- 
- parabili sciagure ricadono sulle povere fami- 
glie degli ‘operai; allorquando i 
alcuna hide: plavisibite, abbandonano le ri- 
spettive officine per darsi ad uno sciopero 
inconsiderato. Il signor Serbiani- ha dato una 

ottima lezione alle. nostre classi, operaie. 
AI Vittorio ebbe laoxo una. splendidissima 
di addio della valente prima 
donna signora Marziali-Passerini. Fu  festeg- 
giata specialmente ‘nel Ruy-Blas e nella ca- 
vatina della Norma. Prin ch'a riî, Turin 
ch'a pioura è questa Sera alla sesta replica 


ficiente a segnare un 
da qui innanzi come una. È r 3 
storia del lavoro in quest isola l’anno in cui ebbe 


luogo la prima esposizione di Cagliari. 
— _T rP_pao_@e _-—t—tY. 


NOTIZIE-ESTERE 


‘ciel annunzia nei seguenti ter- 


mini la nomina del nuovo minisfro di Prancia 


importanti 
le prefetture e sottop. 
più dopo i rapporti 
putati già di ritorno dalla provincia, ove hanno 
passato le vacanze parlamentari,. 
stati fatti. Risulta da simili relazioni che in 
molti dei dipartimenti francesi regna un:grande 
malcontento ; le popolazioni: si. lagnano della 
debolezza dell’attuale governo nel reprimere 
dei vari partiti ed:in ispecial modo 
» 1 rappresentanti del paese 
‘© una ben cattiva impressione 
one uni quadro tutt'altro 
- Périer ed il sig. Thiers 


rapporti dei prefetti sinora tanto. più che i 


presidenziale di Versailles non 
larmanti. In tale stato dî cose generalmente si 
crede che il ministro dell’interno farà nuovi 
cambiamenti nel personale dei prefetti. ed. in 
maggior numero ancora di quanto si era pro- 
posto d’accordo) c01 sig. Thiers: 

Il generale de Cissey non abbandona per 
ora. il gabindito; ma si. teme assai ch'egli in- 
tenda rimanervi solo. fino 
nuova sessione parlamentare. Vi 
per tale epoca si prevede un cambiamento im- 
portante nel seno dell’attuale ministero, poichè 
già si vociiera che (oltre al dè Cissey vi sareb- 
bero altri: due dimissionarti, il sig. de Larey 
ed: il sig. Dufanre;; in! qual caso il generale de 
| Valazé. assumerebbe. il portafoglio della guerra, 
il sig. Bérenger quello dei lavori pubblici ed 
quello dî grazia e giustizia, senza 
però ché alla di veramente positivo: sîa stato 
| finora stabilito ‘in pi 

Le notizie relative al. movimento, del perso- 
nale diplomatico nelle ambasciate e  legazioni 
francesi all’estero recano, che il sig. de Rému- 
sat estenderà le sue modificazioni anche ai 
segretari e' semplici attachés; il parto del‘ mi- 
| m.stro degli: afferi esteri promette: insomma di 
essere qualche .cosà. dii veramente. straordinario ; 
sì, vorrebbe: però, che mon. fosse. come quello 
della moniagna. 

Intanto, a proposito della ito) 
sapete voi che' cosa si dice? 
quanto’ segue: il re Leopodo: IE ha fatto. co- 
noscere al signor. Thiers che egli si rassegne- 
ongatico. in discorso , 
Francia gli man- 


dondi in diseredito generale 
l’impune pullulare di un brigantaggio, ai cui | 
drammi sanguinosi la Sardegna era rimasta per | 
altro, fino a questi ultimi tempi, si può dire 


vive note come i 


« Berna, 44, — Il Consiglio nazionale ac- 
cettò l’articolo della costituzione federale se= 
condo il quale le rendite doganali saranno da 
versarsi alla Cassa federale. 

« Vienna, 15. — Il ministro della guerra 
generale Scholl diede le sue dimissioni. __ 

« Odessa, 14. — Il governo assegnò tre mi- 
lioni e mezzo di rubli per fortificazioni. » 

Un telegramma da Atene, ai giornali in- 
glesi annunzia che il muovo ministero: è for- 
mato! nel modò seguente: 

«Il sig. Zaimis, ministro dell’ interno, de- 
gli. affari esteri e presidente del. gabinetto ; 

«Il sig. Teodoro Delyanis, ministro delle 


Non occorre per certo l'icorrere a ‘tinte fosche 
od esagerate, per capire quanto infelice debba 
‘essere la condizione dei proprietari di campagna 
‘al sopravvenire della stagione invernale, sotto 
l’incubo di queste bande che piombano all’im- 
provviso. sopra un villaggio, assicurandosi col 
numero e coll’audacia il successo de’loro progetti 
di sangue. In questa condizione di cose, ogni casa 
è d’uopo si converta' in un arsenale, le relazioni 
della vita: sociale: devono. assolutamente cessare, 
e le famiglie per poco abbienti, ansiose ed isolate, 
sono costrette a passare le lunghe notti vegliando 
nella paura di essere assalite da un momento al- | 
l’altro, e. veder in forse, nonchè gli averi, la 

ila,” 


rappresentazione 


portano seco lor 
dei dipartimenti, 


del 10 bre, il signor 
« Con decreto del 10 novembre, il sigi che soddisfacente. Il sig 


de Goulard, deputato all’Assenablea nazionale, 
plenipotenziario alle conferenze di Franco- 
forte, è nominato ministro plenipotenziario di 
Francia presso il Re d’Italia, in sostituzione 
del sig. conte de Choiseùt, di cui è accettata 


L'Associazione generale degli operai della 
nostra città ha ‘indirizzato ‘una petizione al 
municipio di "Torino, tendente ad’ ottenere un 
rillasso di tariffa suî prezzi d'entrata dei ge- 
necessiti per Popetaio, affinchè. 


lavoro Bastare a sè ed alla fa- Un telegramma da Versailles ai giornali pa 


rigini del 15 conferma le notizie del’ nostro 
corrispondente è quelle che abbiamo” riprodotte 
ieri dalla. Patrie; della risoluzione del: governo 
di presentare all’Assemblea nazionale un pro- 
getto di legge. relativo al‘ raddoppiamento: del 
capitale della Banca di Francia, all'aumento 
della circolazione dei biglietti e all’emissione | 
di piccoli biglietti. Fino alle decisioni dell’As- 
semblea diversi stabilimenti finanziari sono 
autorizzati ad, emetter biglietti piccoli, 

Lo stesso telegramma smentisce: che si fac- 
ciano dei lavori al palazzo Borbone perchè 
debba andatci l'Assemblea e al palazzo del 
l’Eliseo perchè debba tecarvisi a risiedere il 


Non ostante il rinerudire di questa piaga, quali 
inisure Ha preso il governo per tutelare la vita 
dei cittadini? Venne non è molto spedito um-bat- 
faglione di fanteria in vinforzo della guarnigione 
del capo settentrionale: ma. che: cosa. potrà essa 
|: fare gente ‘a: piede, perduta; in: immense. regioni, 
dove, i malandrini trovano ad. ogni passo sicura 
stanza, e difesa? Assai più utile riuscirà il rin- 
forzo. di carabinieri, che sappiamo essere stati 
inviati, e che, per la condizione dei luoghi, 
sono i più alti a seguire ed a prevenire le ope- 
razioni delle bande armate. 

T giornali hanfio anmunziato che il' signor mi- 
nistro’ dell'interno’ ha: incaricato il senatore: Csa, 
onde’ studiare lo stato: della ‘pubblica sicurezza in 


Oggi il signor Bunelle Ha incominciato nel f 
palazzo Carignano l'esposizione di tutti gli 
attrezzi areonautici del suo grandioso pallone. 
Jules Favre, cot quale farà annunziata ascen-: 
sione nel ‘cortile di detto: 
prossima. Il bet lavoro del Serbianî, Uno 
sciopero, ottenne' felice successo, al Rossini, 
ove' agisce la Compagnia piemontese Milone. 


«I sig. Zimbrakakis, ministro della guerra; 
«Il sig+ Avwierinos; ministro della. marina; 
«Il sig. Philon,, ministro: dei; lavori pub- 


«1 sig. Papazatiropulos, ministro della giu- 


Sulla missione di mons. Franchi Teggiano 
- nella Turquie del 5 la seguerite: nota di Sever 
Pacha all’ inviato del Pipa. Essa: ha la data 
del: 27. settembre: 

« La: Sublime: Porta. ha preso cognizione 
della lettera che V. G. mi ha. fatto l'onore di 
indirizzarmi il 22 settembre. 

€ Il governo imperiale Tia adottato sempre 
il principio di confidare la gestione delle cose 
spirituali delle comunità dell? imperò. allè co- 
munità. stesse e alle loro chiese. 

« Tutti gli atti internazionali ; come: anche 
lo stesso trattato di Parigi, lo provano a suf- 


Misano; 45 novembre. — È falta: Ieri il 
Gonsiglio comunale; ‘dopo brevissitna diseus- 
sione; approvò: all’unarfimità la proposte della: 
Giunta: per l'aggregazione del comune dèi corpi 
santi. Era tanta la- perswasioné, che’ tale: sa- 
rebbe stato Vesito; che so: di' qualche: autore. 
vole consigliere; il qualè mon - era persuaso 
della. proposta; e' che; invece di. recarsi a com- 
batterla, si astenne dall’intervenire'alla seduta. 
Infatti,. la discussione fu,. si: può, dire, di pura, 
forma; nessuno parlò ‘conttoz; qualenno  so- 
stenne debolmente la sospensiva; ma. dopo,, e 
gli. uni e gli. alti: votarono colla maggioranza, 
Se. è. vero. quanto si. dice: che Ja Giunta abbia 
già preso. tutti. li. accordi. colla. Deputazione, 

.pirovinciale: e. col niinistero; possia 
| molto: spettare il! decreta: reale; che:ordinerà 
l’aggregazione, in. via' iussonia. e. contempora-, 
neamentè: lo. scioglimento dei due Consigli co- 
munali: e le, elezioni degli: ottanta nuovi padri 
coscritti.. Milano figurenir così come la- seconda: 
città: del regno per riguardo. a popolazione, e 
dividerà con Napoli l’onore di avere una tap: 
presentanza comubalò. superiore a: quella di 
tuéte le altre città; deli regno. 

La cosa non: passerà: tuttavia: senza opposi- 
zioni ;.v'ho già scritto: che la: parte suburbanea; 
del comutie dei corpi santi cominciava a muo- 
versi contro la proposta: della Giunta milanese, 
Infatti; sento! che tra glì esercenti e gli: indu» 
striali del suburbio, regna vi malcontento 
piuttosto; viva; e! so: clie' lai petizione, di emi vi. | 
parlai, si copre rapidamente di.firme. Verranno 
poi anche le: proteste: del. Consiglio comunale 
dei. corpi: santi; mavimon: credò ‘ingannarmi,; 
affermando: fin) d’ota che: tutta questa agita- 
zione non approderà per ora. a nulla. Soltanto 
il tempo dimostrerà: ‘chi: abbia avuto: ragione 


Nella seduta: di: ieri. l’altro}-il sindaco aveva 
letto al Consiglio il. resoconto morale (come 
dicono con frase barbara); dell’annatas 10. dovrò 
intrattenerri. ancora, di. questo: doeumento im- 
portante, che. suppongo vertàdato!alle stampe. , 
Per oggi: mi limiterò ad: accenhanvi ‘che; se- 
condo le previsioni della; Giùnfa,. ‘il’ reddito 
netto del dazio. consumo; che: è il principalis- 
simo, cespite d’entrate del comune; saliva in 
quest'anno a.3. miliotii e.mezzò, don riotevole 
aumento, sull’anuo!scorso. Anclie i. redditi: della 
galleria Vittorio Emanuele sono in. aumento, 

.,8 son, calcolati in. ragione del; 5, 4}4.pe 0/0. 

In generale la situazione finanziaria è buona. 
Altrettanto non: si può dire della sanità pub- 
blica. Sapete! che da. um-anno: siamo: trava- 
gliati dal vaiuolo, il qualeanche oggi è ab- 
bastanza diffuso, Nei 42: mesi: decorsi si ebbero 
ben 3976 casi; e le morti furono) nella pro- 
porzione del 18 per cento. Ma alla vaccina- 
zione, quantunque offerta: gratis: dalla. Giunta 
e raccomandata dalla stampa -e da tutte le, 

rsone. assennate , , non si presentarono: che 

4 persone, la maggior. parte appartenenti. 
alle classi, civili. Il; basso popolo ricusa» osti, 
natamònte. di assoggettarvisi 3. persuaso da in- 
sinuazioni melignamente ignoranti che codesto 
preservativo sia invece. un. fomite. di emtagio, 
In tale stato di cose riesce. difficile 1’ opera 
dello estirpare il male dalla-.radice, el epi- 
demia continua a serpegyiare, malgrado le 
” più energithe provvidenze. spiegate dall’ auto- 
rità comunale pel reprimerla. 
. Interessanti e soddisfacenti. sono le-informa» 
sv zioni ché il sindaco dà sulle: condizioni della 


Il dispaccio però, aggiunge che, la sala del- 
l’antico Corpo legislativo può. contenere ‘764 
deputati, al quale scopo fu disposta fin dal- 
l’ottobre dell’anno scorso. 

Il governo è deciso a mon prender alcuna 
iniziativa per il ritorno a Parigi dell’Assem- 
blea e intende lasciare all’ Assemblea stessa | 
piena libertà di decidere la questione. 

Le Propagateur du Nord annuncia che in 
presenza della crisi monetaria, tutte le città 
furono autorizzate a far pagamenti ai partico- 
lari in obbligazioni dei prestiti da esse con- 
tratti. Questa auforizzazione è limitata | però 
ad una certa somma: 


Il giornale Le Soîr assicuta che il progetto 
i di; legge contro i: Bonaparte sarebbe così con- 


To voglio* credere: a tutta; la, perspicacia, del 
li senatore-.Cusa:,, al. suo, rapido e. penetrante giù- 
» dizio, sopra. uomini e. cose ; voglio insomma pre- 
star fede a. tutte, le qualità 
pare voglia attribuirgli il mipistero ; mà che cosa 
potrà egli dire di nuovo, chie ron sta stato ripe- 
tuto fino alla sazietà dalla stampa insulare è con- 
timentalè’, e sopratutto: dalle autorità: locali che 
sono ir condizione di saperne. più di qualunque 
altro? Prima che l'onorevole: senatore abbia. pas- 
; sato: il mare in questa stagione; tempestosa. che 
vinforchi, gli arcieni per. correre in, lungo ed in 
largo. uni vasto, paese senza. facili comunicazioni, 
che vi abbia attinto cognizioni esatte per ben 
orientarsi sopra un terreno rotto dai partiti, 
mentre è circondato da uomini interessati o per 
lo mero nuovi, chie riferisca al ministero 6 questo 
+ provveda; un tempo preziosissimo: sarà: passato ‘a 
tutto: benefizio: dei. tristi. é: con. riessuna, tutela di 
quelli chela invocano e ché. ne avrebbero il 
diritto: Per. cui, a. conti. fatti, si avrà, ragione di 
dire. che; le indennità spese in una missione inù- 
tile. sarebbero. meglio impiegate nel mantenere 
qualche carabiniere di più. 

Permettete-che ora abbandom questo sconfor- 
tante argomento e vi tenga parola di cose più 
liete per il presente, promettenti di meglio per 
l'avvenire. Teri ebbe luogo il conferimento dei 
premi' agli espositori della prima mostra insulare. 
La vasta chiesa. di Santa Teresa venne elegante- 
mente preparata. per: questa solennità, ed il. pre- 
sidente; senatore Serra; che; come sapete. bene, 
iper. capacità. e. patriotismo, è una delle maggiori 
| Illustrazioni dell’isola, circondato dalle più cospicue 
autorità del paese, dalla Commissione centrale dei 
giurati e dal Comitato esecutivo, dopo aver letto 
uno splendido discorso vivamente applaudito dal 
s0elto è numeroso! uditorio; consegnava ali più me- 
! ritevoli le. distinzioni accordate: dal ministero, e 
1 delle! quali; vi accenno, le principali: Ebbero la 
+ medaglia. d’oro. il sig., Stefano Doglio di Cagliari 
{ per arnesi rurali, prodotti della lavorazione del 
| ferro e macchine; il sig, Veila Scipione di Sas- 
sari, per suola e pelli conciale;. la Società di 
Montèponi, per minerali grezzi. La medaglia d’ar- 
| gento venne guadagnata dai signori barone San- 
giust di Teulada; Loddo Antonio, Zedda Antonio, 
Busacohi Giovanni; per vini ‘comuni e fini; dal 
sig. Merea: per olio d'olivo; dalla: Ze Marganai 
forest 6 Mining Company; peri legnami, di costru- 
zione; dalla Compagnia delle saline per sale da 
tavola; dal Baffico, per berrette di lana; da Ga- 
randò e Piroddi, per corami; dallo Stabilimento 
} Carboni, per lavori. da falegname; dalla tipografia 
Timon, per stampe; dalla Gaz and Water Com- 
pay limited, per asfalto, cok, ‘ecc.; dalla' Società 
di Montevecchio, Società civile d’Ingartosa, The 
Gonnesa Mining Company, Società civile delle 
miniere d’Iglesias, per minerali grezzi ; dalla So- 
cietà anonima di Montesanto, per terra e mattoni; 
dal Puddu; per gioielli e conchiglie legate in oro 
e finalmente da Whitmose e Grimaldi di Bologna, 
per una macchina trebbiatrice perfezionata con 
relativa locomobile. 

1 più cospicui premi in danaro vennero con- 
| quistati dai, signori :. Marchese di Nissa, Manca 
Giuseppe, Timon Antonio, Murgia Priamo, Arcais 
|Costantmo, per animali bovini ; dai signori : Norio 

Salvatore, Porqueditu' Giovani, Sanna Antonio; 

Obptis Raffaele, per cavalli @' cavallè ; da Arcaia 

Costantino;  Merca Ignazio, Rossi Doria! per pecore 

e capiré. Si-conferirono: inoltre diplomi: di merito, 

scientifico ed artistico, e fra questi mi. piace ri- 

cordare come fra i più meritati quello del. presi: 
© dente Serrà ‘è del segretario Palomba per avere 
coritribuitò potentemiente colla propria opera a vin- 
cere le' difficoltà ed assicurare la felice 
dell’esposizione sarda. 

Senza paura di cadere nell'esagerazione, vi posso 
assicurare. che questa mostra. delle industrie ed 
arti. dell’isola riuscì.di granile giovamento al: paese, 
e che.il prefetto. Sorisio; cni. si deve l'iniziativa, 
il goveîno, che. lo assecondaya, i. corpi moràli 
che la sovvennero coì propri fondi, i privati cit- 
 ladini:che vi presèro parte, sia come membri del 
Comitato che come' giurati, possono gloriarsi del 
l’opera Toro. In tn paese dove il'senso dell’amor 
proprio ‘è sviluppato dssai, queste gare pacifiche; 
queste: ricompense accordatè con solennità produ-: 
ono: un. grande: e. siduro effetto, tanto più se isì 
pensa che tutto @ra:Jastiato in abbandono per; il 
passato; e che mai si era ricorso! ad: espedienti 
che pure dappertutto hanno contribuito moltissimo 
‘al progresso dell’industria e dell’arte. Non intendo | 
dire che tutti gli espositori siano rimasti intera- 
mente soddisfatti, perchè ciò è véramiente impos- 
sibile ; ria questi possono avere una prossima de- 
casione ‘a rifarsi nell’ esposizione ‘che’ nell anhò 
venturo si terrà a Sassari. E sébbené un breve 
intervallo di tempo separi l'una dall’altra; io son 


«La Sublime Porta ha duniue obbedito 
sempre ai doveri. impostigli. dal rispetto alla 
sua dignità e. dalla fede dei. trattati, astenen- 
dosi da ogni pensiero e da ogni. atto che, po- 
tessero annullare o scemare i suoi impegni e 
le sue sacre protnesse, entrando nella discus- 
sione di questioni che sorio di competenza spi- 


rebbe di accettare i 
ma che preferirebbe 
dasse, possibilmente , uft altto cipo di Lega- 
zione! Ma cosa dirà il governo degli Stati 
Uniti! d'America vedendosi arrivare il signor 


«Non lio, bisognu di aggiungere che. .il. go- 
verno imperiale si riserva sempre il diritto 
procedente dalla sua sovranijà, di adottare di- 
rettamente e senz'altro intervento, colle varie 
classi dé” suoi' sudiliti, una' linea di condotta |' 
giusta ed equa im tutto ciò che concerne la 
loro. amministrazione: civile. i 

« Per. conseguenza, se. finora hanno potuto 
aver luogo delle conferenze che sì aggiravano 
al di fuori dei principîì che orà ho avuto T'’o- 
more di esporre, V. G. mon vorrà dubitare 
chie non. possono ‘aver avuto! altro! scopo: che 
quello di! preservare questi stessi prixicipii, 


© Arti 4; Nessun: principe della. famiglia 
Bonaparte pobrà rientrare in Fraùicia senza 
Pautorizzazione del governo: 

< Art. 2. Ogni’ elezione d’un membro della 
famiglia Bonaparte, non autorizzato a rientrare 
in Francia, sarà nulla. » " 

Il Soir aggiunge: che la presentazione: di 
questo progetto di legge. non avrà luogo che 
| se le circostanze lo esigessero; è se il governo 
| è in grado di provare che sì tratta nom d’una 
misura di proscrizione , ma d’utta misura di 


Una. prova evidente della nomina. definitiva 
carica di ambasciatore 
di Russia a Parigi, si è che il sig. Okounieff, 
attuale incaricato d'affari, & stato festè nomi. 

di dello czar Ales- 
di Stoccolma, ove egli 
ià deve: recarsi pei. primi giorni del prossimo 
icembre ,. ciò che. farebbe sperare un pronto 
arrivo del capo dell'ambasciata russa. 

Il principe di Metterifch' è pure: aspettato 
di ritorno: a Parigi: questa: volta: però: nomvi 
sarà più: ritardo, Già da più giorni.egli doveva 
riprendere la. direzione. dell'ambasciata austro- 
ungherese ; la recente crisi governativa a 
Vienna lo costrinse ad’un breve ritardo, tanto 
più che si trattò' persitiv! di affidangli il por- 
tafoglio degli! affari esteri; clie: venue da: lui 
‘rifiutate; colla. dichiarazione. di. preferire la 
carica di ambasciatore. in Francia. — La prin- 
cipessa. rientra pure a Pi ) 
splendido ‘suo castello di Johammisherg, ove 
passò ‘alcuni mesî di etitfipagna unitamente alle 
sue ragazzine; — La ‘Wigh life di Parigi aspetta 

il ritorne;i della elegante prin- 
tternich ,, la; quale non tarderà 
certo ad inaugurare i suoi ricchi saloni ai più 
splendidi ricevimenti d’inverno. 

Una strana notizia ‘si ‘è qui sparsa ultima- 
| mente, la quale: sembrava prendere una. certa 
consistenza; tanto più: penchè.gli ultramontani 
del Faubourg, St-G 
aggravare l’importanza, Si 
sapere che in una delle ultime conferenze di 
monsignor Chigi, riunzio” pontificio; col signor 
de Rémusat;' alla: ‘quale pure si: trovava: pre- 
sente il sig. Thiers:, ib rappresentante. della 
Santa. Sede,; avesse. fatto. loro conoscere. llin- 
tenzione. del Papa di volere. definitivamente 
aticano e stabilirsi in Fran- 
cia; intenzione ‘questà ‘che ‘già più volte 
fa' attifibivita ‘ali Papa: Rio: TX, it quale: farebbe | 
ora credere che la causa della sua partenza. da 
Roma, è l’occupazione 
del, governo italiano, Gl’inventori di. que- 
ono, che il signor 

il Santo Padre da 


del principe Orloff 


<V, G..essendo latore, nella. qualità. di am- 
| basciatore della Santa. Sede, di una lettera 
amichevole indirizzata a S. M. I. il'sultàno 
da S. S. il Papa, noi ci stimeramo' sempre 
felici di dimostrarle; durante-il':suo soggiorno 
a Costantinopoli, l'alta considerazione e i sen- 
timenti di stima e d’amieizia che noi profes- 
siamo per la sua persona. 
« Voglia aggradire, ete. y 


Il Commercio di Genova Ya ricevuto notizie 
da Lima e Callao, le quali récano, che il par- 
tito cattolico di quei paesi, dopo ‘aver fatte 
processioni in favore, del Papaj- a. cui prese 
parte la -plebaglia, volle impedire che la eo- 
.lonia italiana solennizzasse l’unione di Roma 
all'Italia; la polizia tenne bordone ai' fanatici 
clericali, e ad um meeting, chie sî' teneva! assai 
numeroso di italiani e peruviani, venne fatta |! 
violenza dagli agenti: di. polizia;; che. aggredi- 
rono quella pacifica. riunione arrestando; mal- 
menando, ferendo. L’esacerbazione . era assai 
viva, ed il console italiano, sig. Garrou, in- 
dirizzò' un proclama ‘alla colonia ‘italiîna, per 
esortarla ‘alla calma; 

IH decreto del: governo; che proibiya-la festa 
italiana,, fu generalmente biasimato ed;in prova 
la Commissione legislativa permanente ha de- 
liberato un voto al' potere esecutivo, perchè 
quel decreto venisse revocato. 


Lo stesso giornale»nimravche a Limail pat- 
tito liberale, nel Congresso ha svelato un fatto 
ameno: risulta chie il legato pontificio, mon- 
signor Venutelli; ricéveva illegalmente dai fondi 
segreti del governo peruviano. il salario, merl- 
sile di 600 dollari pér certi servigi dallo stesso 
prestati agli uomini al poterè; fra cui quello 
di aver suscitata la fazione clericale contro la 
popolazione italiana dimorantè ‘in. Lima, in 
occasione. della festa, di Roma: capitale d’Italia 
il 20 settembee scorso. 

Monsig. Venutelli,, posto alle strette, dovette 
versare alla tesoreria tutto il denaro pi 
e rinunciare ad ogni ulteriore ‘stipendio dal 


Lo stesso giornale dice che. il, principe Al- 
fonso: di Borbone; figlio: di ‘Isabella-II; entrerà 
in un collegio d'Orléans, sotto la:sorveglianza: 
di mons. Dupantoup. } 

Il conte di Chambord., che. è a Lucerna, 
ricevette la visita di. alcuni: deputati. dell’ e- 
strema destra ,.ai quali dichiarò di: nom aver 
nulla da ‘aggiungere: al. suo manifesto:dello 


Parigi ,, reduce, dallo 

H signor Asquerino.,. ministro di Spagoa 
presso, le Corti del Belgio e dell’ Olanda, ha 
dato là sua dimissione. 

Il Journal de Bruzelles dichiara ignorare 
che, il ministro della guerra abbia intenzione 
di proporre alla Camera l'abolizione della sur- 
rogazione. militare. La Commissione del'a rior- 
ganizzazione militare non ha ancora compiuto 


Dopo. una discussione di quattro giorni, il 
Consiglio nazionale svizzero adottò a grande 
maggioranza le. proposte della Commissione, 
relative alla centralizzazione del sistema mi- 


i pretendeva cioè di 


Il Times del 43 annunzia che la salute, 
della: regina Vittoria. è. tanto migliorata che 
essa potrà intraprendere un viaggio nel Mez- 
zogiorno la prossima. settimana, 

Uno scritto di Scott Russell: dà un esame 
storico del nuovo: movimento socialista in In- 
ghilterra,. la» cui ‘idea egli ‘aveva già manife- 
stata in un colloquio col principe Alberto Se 
il principe Alberto vivesse, ogli' stesso; dirige- 
rebbe: il movimento: Il: movimento! fu ''acce- 
lerato dagli witimi avvenimenti: în. Francia, 
ma né gli uomini politici,  nèvò rivoluzionari 
fion ebbero: il primo pensiero di an’ vinione 
fra i lordi e gli operài: Scott eecità ciascuno! 
a fare il proprio dovere, affinchè l'opera pa- 
triottica' incominciata’ possa’ venir compiuta. 


Dai giornali triestini riproduciamo i seguenti 


abbandonare, il 


dei conventi per 


3 imoso candrd dg; 

"Phiers procarò' di dissià 
ùna' così grave! deliberazione ) fiicendogli pre- 
‘senti; leì non: léggiere:complicazioni che. ne na- 
scerebbero; senza dubbio, ma nello stesso; tempo 
mettendo a sua, disposizione il castello di Pau, 
Ì ersistessé nella sa opinione. Già 
sì credè qui ùna mera inven- 
zione , ‘ma’ ecco) quento» iò) posso: dirvi circa 
l'ultimo. colloquio» di monsignor: Ghigi, col' si- 


raziò il ministro 
bi È ritorno del conte 
D'Hattoikt a Roma fi qualitt'd'ambaseiatore 
di: Frangia 0prssso!'il Vaticano, al qual riguardo 
però il signor: Be Rémusat: non potè. a, meno 
d’.informarlo; che. alla. ripresa. dei lavori par- 
| lamentari, la questione di una, doppia rappre- 
sentanza hella capitale 


li abbellimenti. della città vi: parlerò 


« Vienna, 44, — Stando ad una notizia, pub- 
blicata dalla Presse; il conte. Andrassy. non 
sarebbe intenzionato) d’infraprendere per ora 
dei cangiamenti nel personale del ministero 
degli esteri. La nomina ‘di Kellersperg a. mi- 
Distro presidente seguirà ancor oggi. Da ciò 
si. deduce che le. differenze finora, sussistenti. 
fra Andrassy e. Kellersperg riguardo, alla. Gal- 
lizia:sieno state. già. appianate. Pare che il 
barone Kellersperg non: sia intenzionato di 
fare, delle concessioni alla Gallizia in una mi- 
sura maggiore a quella che ilconte Hohen- 
wart aveva,fatto sperare ai polacchi, 

«Monacò,; 44, — Il 


Rus Peo ego i 

«più diffusamente in una-prossima lettera; | 

+ Tersera fa data per ‘lx prima Wolta'al: teatto 
Re Ja nuova produzione in versi del: Marenco; 
La famiglia, che a Firenze; mi: parè!, aveva 
oltenuto un pieno successo; L'esito fur. assai.‘ 
incerto .;’ piacquero i due! pristi atti, mar gli 
altri due furono trovati seadenti:’e-si viditoho 
segni di disapprovazione;:IL cartellone :d’ oggi 
ne annuncia tuttavia la replica. colla frase (di 
prammatica : q richiesta generale; I 


(Conrispondenza: particolare. dell’ OPINIONE) 


(6) PARISI-VeRsAIRLES, A4 novembre. — Una 
parte, del. movimento nel personale dei prefetti, 
di cui,si rese iniziatore il sig. Casimiro Périer 
ministro! dell’interto; ci è! finalmente > annini- 
ziata dal Journal: Officiel: H conte de Kératr 
già prefetto! a Toulotse (dipartimento 
Haute Garonne), trasporta le sue tetide' è Mar. 
siglia (dipartimento delle Botiche8-du-Rhdije), 
nel' mentre che il sig. Carlo Ferry, il commis- 
sario. straordinario della repubbliea:in Corsica, 
succede al sig. de Kératry a Toulouse. Possario 
questi” due prefetti gambettisti non compromet- 
tere l'autorità repubblicana, ».di tui» trovansi- 


: d'Italia sarà senza fallo 
prifme Ad essere ‘diselissa | Ve’ clio ‘assai 
| probabilmente: potrebbe ‘verificarsi it caso che 
il governo francese, deliba; seguire. la stessa 
condotta. delle: altre ze. estere, verso la 
amm sa Re Code, anfore. 
diatamenite ‘tie rif 


Quarti; 6 novembre: — Hò visto! con #bihrho 
piucerè che il vostro gio ) 
un artitolo speciale ; delle condizioni 
rezza pubblica’ in Sardégna;; edoitando rcoà gravi 
ed autorevoli parole il governo a’ pòrre*tin-fing 


© Monaco, prof. Friedrich compì i 
oggi il primo battesimo col rito. del lg ct a 
nidle Antonelli, giù avfebbe nella gionaata di | 


€ Purigi, 44. — Il duca di Larochefaucauld: | ieri. comunicata al: sig. Thiews la risposta art 


î 


hi 


sgrRraoandgo pan 


Pa si n te ta to ci O MO 


da dei ea 


sila ci i i ec 


la guerra 
ri pubblici ed 

l, seniza 
sia stato 


‘nio del perso- 
le e da ‘azioni 
sig. E ndu- 
Orti anche ‘ai 
Parto del mi- 
le: insomma di 
straordinario; 


come quello 


iîna di Picard, 
fenterneno che 
È ha fatto co- 

si rassegue- 
o in discorso, 
ficia gli man- 
capo di n 
10 degli Stati 
vare il signor 


nina definitiva 
i ambasciatore 
sig. Okounieff, 
to festè nomi- 
lello ezav Ales- 
olma, ove egli 
li del prossimo 
are un pronto 


rùssa. 
pure. aspettato 
a però non vi 
mi. egli doveva 
jJasciata austro- 
governativa a 

ritardo, tanto 


DVR 


tane, secondo la quale j 
rato il suo formale rifiuto di mantenere rap- 
porto alcuno coi diplomatici accreditati presso 
il Re Vittorio Emanuele. ; o 
L’installazione del nuovo arcivescovo di Pa 
rigi, monsignor Guibert , avrà luogo eritro 
corrente mese còn grande pompa, e solennità. 
Tn. Reso Hague! lanchere è diret 
tore dell'Avenir Libérah, nonchè il sig. Paolo 


de Léoni, redattore dello stesso giornale, si 
sono costituiti si carceri di Sainte- 
Pé e . di prigione, cui 
furono condann blicata la let- 
tera. del signor La îl signor Jules 
Fave: 5 


[i l* 
Gila coriieposdonza) 

(W) Parici-VensarLes, 14 novembre. — ll 
processo degli assassini del generale Clemente 
Thomas getta una triste luce sullo stato at- 
tuale della Francia. Ciascuno riconosce in teo- 
ria che la causa reale degli ultimi disastri de- 
V'essere cercata nell’ignoranza e nell’apatia ge- 
nerale, mavim-pratica si crederebbe veramente 
che il goverfio: vuole trasforinate i francesi în 
lazzaroni i. Vi ho gi troppi lazza 
roni fra le grandi città; ma 
non è gui delle condizioni 
essenzi: piogtesso la nazione è che 
ogni cittadino s interessi agli affari pubblici? 
Ebbene, no. L’opinione dei signori presidenti 
dei Consigli di guerra è affatto diversa. Il 
primo rimprovero .che fanno ad un accusato 
è il seguente: « Voi siete conosciuto per oc- 
cuparvi di politica. » 


Nessun) fitdat ta avuto: l’idea. di rispori- 
dere: « Ma lente. > Ciascunò di loro in- 
vece. sî conipiacè ‘ini denegazioni: chie fanno 


male a leggere: «Io non hò mai avuto opi- 
nioni politiche, signor presidente ; non mi sòfto 
occupato di nulla durante l’assedio, sig. pre- 
sidente.» SARRI 

Non: aver lefto' vini giornale, nè presò parte 
ad alcun voto, nè assistito mai ad alcuna riu- 
nione pubblica, costituisce la buona nota per 
eccellenza e nondimeno questa indifferenza po- 
litica ha contribuito molto alle sciagure della 
Francia. Dopo le prime sconfitte le città dice- 
vano; ch’ era dovere; dei, soldati di battersi. e 
degl’impiegati di. avere.) iniziativa. Gl’impie- 
gati attendevano: la: parola d'ordine dei: mini- 
stri, i\ ministri quella: dell’imperatore. 

L’imperatore turbato; it mondo ufficiale 
perdè la testa, l’imperatore prigioniero, nom 
vî fu più governo. Dutarite Passedio di Parigi, 
ciò che colpisce sopratutto nelle riunioni pub- 
bliche, è il piccolo mumerò di parigini ‘dotati 
d'idee’ proprie. Un otàtorè diceva bianco, era 
applaudito, l’altîò diceva nero, ed era pure 
applaudito. Eccettuita' la collera contro il 
reggime decaduto, che sî' rendeva responsabile 
di tatto, e l’odio contro il clero, non v'era 
alcun puntò fisso. @Îî anititi” così' incerti si 
lasciano trasportare dalla prima tempesta e ca- 
gionano le briga sogiia. cercare d’incul 
care alle masse, idee politiche, sane, ma, non 
vedere un'ideale nell'astensione, della vita po- 
litica.. Un. incidente di. questo; processo. degli: 
assassini. dei due generali ha- commosso l’opisi 
nione pubblica grazie: all’incredibile leggierezza 
con cui si è:proceduto agli; arresti ed agli in- 


Un certo Aldenof è stato arrestato e' dete- 
muto cinque’ mesi it pene vece di suo fra- 
tello. Egli! fu fradbtto dinnanzi al Consiglio 
di guerra di Versaill e 
fratello. Bastarono alcune testimonianze. e lo 
prime, risposte, dell’accusato. per. far. rilevare 
questo, orrore giudiziario. Invece:di: convenirne 
volentieri; il. tribunale: ha ‘ordinato la proce- 
dura .a porte chiuse. Il processora porte chiuse: 
è stato introdotto per' ‘evitare la ‘pubblicità 
di: particolari’ contrari ai. buoni costumi‘e non 
già per servire di copertoio agli equivoci di 
un tribunale. 

Fino all’ultimo momento ìl governo ha fatto 
correr la voce che la scelta del sig. Picard a 
Bruxelles e del sig. Goulard a Roma non 
era definitiva. Ciò dipende dal fatto che mai 
un; goyerno è stato! più, dell’attuale. esposto 
alle esitazioni e: incertezze. Îl primo pen- 
siero era-stato di'inviareril' sig. Picard a Rome; 
1? Italia now Wi avrebbe: avuto nulla che: dire, 
ma come far ammettere dalla Corte di Roma 
un membro del comitato di sorveglianza del 
Siécle? 

Ora il sig. Thiers vedrebbe con piacere che 
il sig. Picard prendesse il portafogli del si* 
gnor di Larcy uno dei ministri più incapaci 
che vi sia mai stato, ma l'Assemblea è molto 
ostile al sig. Picard e desidererelibe lacaduta 
di tutti gli nomini del 4 settembre. 

Questa è la causa della dimissione data dal 
procuratore della repubblica Didiaescpenio è 
il motivo per cui tanti gi rnali altac o il 
sig. Giulio Simon ch PA per) des a que: 
sta, lega... cu, if gueilias not. 

L'articolo del Constitutionnel fa le spese di 
tutti i giornali. È il programma di una fra 
zione: influente dell’Assernblea,..Ghiedendo (uma 


affatto il monarca, si coalizzano i n aparti- 
ir aolato/ 


il Papa avrebbe dichia- | 


es, sempre invece di suo. 


La miseria è minore di quanto lò preten- 
dono i giornali tedeschi; però è seriprè Fai 
La statistica dimostra che vi sono 54,000 al- 
loggi vuoti È è una prova eloquenite che gli 

Fitornano in piccolo numero e che 
molte famiglie lasciano Parigi. Là città è male 
illuminata , piena di agenti e di soldati , ma 
mmale sorvegliata e sudicia più che mai. Si di- 
rebbe uno di quei gran signori rovinati che 
abitano ancora iù un palazzo, ma che non vo- 
gliono pagare il personale necessario, lasciando 
affamicare le dorature. Non è già quistione 
di economia, ma di capacità. Rouher ha detto 
sul signor Haussmann una parola verissima : 
tutto era grande in lui; i difetti e le qualità. 
Nel signor Say i difetti ele qualità tutto è 
mediocre. I giornali come îl Figaro ed il Cau 
lois dicono volontieri che il male deriva che 
la città ha un Consiglio municipale nominato 
dal prefetto. Il male deriva da un prolunga- 
mento illogico dello stato d’ assedio, da uno 
spostamento assurdo! della capitale ed anche 
dall’ inesperienza del. nuovo amministratore. 
Era facile al signor Giulio Ferry di burlarsi 
dei conti fantastici di Haussmann, ma non è 
stato male per lui che si sia incendiata la 
contabilità dell’ Hòtel-de-Ville, Il signor Say 
cerlamerite scherzava benissimo nei Debats sul 
signor Haussmann, ma oggidì egli non riesce 
a sbrigare abbastanza: rapidamento gli affari 
ed a far circolare l’antica vita nelle vene della 
vecchia Parigi; nè a farvi regnare l'ordine. an- 
tico, quell’otdine tauto difficite a ristabilira e 
che formava l’ammirazione dei forestieri, 


ATTI UFFICIALI 


. La. Gazetta Ufficiale del AT novembre pube 
' blica: 

%. Regîo decreto in: data 8 ottobre, con cui 
spare Y iscrizione sul Gran Libro del 
Debito» pubblico ; im atmiento al consolidato 
5 010, di una rendita di lire 66,017 76, con 
decorrenza di godimento dal 4° luglio 1874, 
da intestarsi a favore di sei conventi di; cor- 
porazioni religiose in Roma. 

2. Nomine nel personale militare e nel per- 


sonale giudiziario, e disposizioni nell” Ordine È 


| equestiè della Corona d’Italia. 


La stessa Gazzetta pubblica lo specchio delle 
riscossioni fatte nel mese di ottobre 1874 
dalla: Regia dei tabacchi, dal quale risulta che' 
în tutte le provincie del regno’ nell’ ottobre 
1874 sî' riscossero lire 9,0541,971 57, cioè 
tire 466,626 58° meno che nel mese d'ottobre 
‘del 1870. 
| Dal'1° gennaio al 30 settembre 4874. si 
riscossero lire 78,024,256 24. 


CRONACA DI ROMA 


Possiamo assicurare che’ ill sig. murchese 
'Gavotti' sarà sindaco di Roma fra non molto. 


| Essendoci portati! alcuni giorni indietro a vi- 
sitare una scuola comunale riel momento della 
chiusura, verso le'£ pom., trovammo i geni- 
totie parenti' dei' fanciulli in piena insurre- 
l zione. Come Ben si comprende, cercammo su- 
bito d’informarci della ragione di questo mal- 
contento generale ,, e conoscemmo che dipen- 


| deva dall’ aver portato l’orario dell’insegna- | 


mento dalle 8 ant. alle 4 pom:, e cioè otto 


«lunghe: ore. 


‘1 Quantò questa disposizione sia biasimevole;, |, 


Hlo' rileva di leggîeri' chiùnque si porti col pen- 


Concludiamo col dire, 
è stato adottato per provocare la diserzione 
degli alunni, i quali in troppo gran numero 
forse atcortevano alle seuole comunali, allora 
non sì poteva immaginar di meglio per riu- 
scire nell’imtento. 


che sè questo reginîe 


Rileviamo dit libro della Questara dal 16 al 
47 corrente : 


Furono arrestati sei per vagabondaggio, due 
per disordini, uno per contravvenzione alla am- 
monizione. 

Nella scorsa notte si sviluppò un incendio 
nel forno di Caratelli Giuseppe in via Bonella 
N. 19 per inavvertenza di uno dei garzoni del 
negozio,. che nel riporre la carbonella non curò 
che fosse spenta totalmente. Coll’intervento dei 
pompieri e della forza «pubblica il fuoco fa 
spento prima che prendesse proporzioni allar- 

| Manti e nou produsse che un danno di L. 150. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 16 novembre A8TI 


(Osservatorio del Collegio Romano) 

Il Barometro è ridotto a 0° 6 al mare. L’al- 
tezza della stazione è di 492, 65; 

Barometro a mezzodì 754,9 
Termometro centigrado 
Massimo 14,8 — Minimo 10,2 
Umidità media del giorno 
Relativa 84 — — Assoluta 9,01 

Vento dominante. Sud debolissimo. 

Stato del cielo. Piogge nelliv notte decorsa, nu 
volosoynel giorno:con rare pioggette, alla sera forti 
scariche di pioggia. 

Pioggia in 2% ore. — 1590 


Nota dei defunti denunziati. nel giorno 
: 44 novembre. 

De’ Segni Grazia, d’anifi' 16 — Satititit Filippo, 
id. 70 — D’Alonzo Filippo, id. 59 — SimonilBea- 
trice, id. 37 — Castori Micliele, id. 34 — Bat 
tisti Gaspare, id. 2% — Rotondo Dèsidetia, id. 32 
— Secca Luigi, id. 56 = Camillatei Domenico; 

id. 68  — Tonini Pacifico, id. 70. z 

Più 10 minori d'anni 7. 

T nati: consegnati nelloistesso giorito sono in:mu» 
mero di 24. 

Nel 45: 

Aranda Braulia, d'anni 80 — Spinola marchese 
Francesco Paolo, id. 63 — Caravehi Guglielmo, 
id, 15, — Cattanesi Francesco, id. 25 — Ferrari 
Domenico, id. 21 — Petrocarlo Giuseppe, id. 29 
— Manzi Gioacchino, id. 38 — Verzellini Gia- 
como, id: 24 — Fiorelli Giulia, id. 33 Kamer 
' Domenico, id. 87 — Mastro Domenico Luigi, id 
pa — Tontini Emidio, id. 57 — Bonamario' Matia; 
id. B4. 

Più 13 minori W/anni 7. 

I nati consegnati nello stesso giorno sono in:nu- 
mero di 18, 

Nel giorno 416. 

Anticoli Rosa, d’anni 80 — Maritti' Francesco; 
id. 72 — Cicconi Clemenza, id. 80 = Forti An- 
tomio, id. 82-— Paccaroli Rosa, id. 75'—Basillo 
Anna, id. 86 — Coppettini Giuseppe — Spinelli 
Gregorio, id. 47 — Feliziani Giacomo, id 27 — 
Muccioli Giuseppe, id. 28 — Bonanni Francesco, 
id. 29 — Mariotti Venanzio, id. 80 — Biccolini 
Saverio, id. 78 — Dante Giuseppe, id. 28 — 
D’Orazi Benedetto; id. 29. 

Più:10 minori d’anni 7. 

I nati. consegnati nello stesso. giorno furono in 

numero: di 24, 

Matrimoni: contratti nel giorno 15. 
Sereno Tommaso, pittore; e Amosso ‘Angela. 
Net giorno 16. 

Coari' Oreste; ingegnere, e Miller Fredesvinda. 
Rovella Crispino, caffettiere, e Capuani Angela. 
Pallocchia Gio. Batt., carrettiere, e Zitelli Do- 
menica: ; 


Domenicali Luigi, cappellaio, eFerrazzoli Amalia. * 


Cavalli Luigi; facchino, e Procaccini Angela. 
net di alga 


siero entro’ quelle anguste ‘ camerette, ove: sir |: 


trovà ùn numero esorbitante, per la ristret- 


Norrzie INTERNE E FATTT VARI 


tezza dell'ambiente, di fanciulli; stipati:gli uni È 


sopra gli altri. E questi poverivinnocenti;; che 
per la maggior parte contano 5, 7 e 410‘anni 
d’età, sono condannati a restar seduti: 7 lun. 
ghissime ore senza parlare, senza’ muoversi e 
} senza neppur‘gesticolare! Un’ora. di riéreazione 
che a questi si accorda potrebb’essere di qual- 
l'che sollievo; se fosse lorò concesso di mutar 
l'camera ‘e correre a) respirare: un'aria più:pura 
in qualche altro luogo qualunque, e là saltel- 
lare, gridare, correre; ma no, essi debbono 
restare nella stanza stessa, eì l’unico favore 
che loro s’impartisce è di fare un piccola eo- 
lezione e' chiaccherare anche moderatamente 
col vicino 

A noi sernbra che ‘si» debbano-prentère' in- 
seria comsiilerizibile queste! poclie! pardle che 
noi riportiamo .per averla intesa. dalla-boeca, di 
tutti i genitori: 

Sì, tratta. della cosa più. preziosa, che, noi 
‘possediamo al mondo, e certo non dev'essere 
padre colui che ha stabilito quest’orario; as 
solutamente; iniattuabile in: alcume scuola, spe- 
cialmente ove manca perfino l’aria da respi- 
rare. Che, se i maestri, per tema di perdere 
til! 16ro: posto; non: avanzano, réclami;-essì però 


Tsi alzano di tanto in tanto, ed escono dalla 


ola; mentre un altro, impiegato sottentra al 
iblo luogo per’ qualche momelito, Ai fanciulii 
però è vietato questo momentaneo sollievo, e la 
Îlorò ‘salite dle seSpita perchè un ragazzetto di 
quéll’eit non può; star seduto otto ore in una 
camera chiusi è | angusta. 158a 

Facciamo; intanto, appello alla conosciuta in- 
telligenza dell'assessore dell igiene pubblica, è 
lo preghiamo-ai visitare od a far visitare sol- 
lecitamente queste ‘Iscuole, mon tralasciando 
quella della balena, in cui, fra le altre ca- 
merè, ve n’havurè nella quale gli alunni non 


ricevono ltice: (non parlismo; d’aria)? ches da 


una porta interna a lastre di cristallo. 


— Leggimo nell’ Italiw militare : 


« Sappiamo che la: Commissione incaticata | 
dello studio per l’adozione di un nuovo ma- | 
[ teriate da campagna; instituita presso! il: co- 


mitato di artiglieria, sta. facendo, esperienze 


comparative fra i varii modelli proposti, è non | 


andrà guari: che potrà sottoporre al ministero: 
della guerra il risultato definitivo delle me- 
desime. 

< Abbiamo, già” annunziato' che. fra. i vari 
studi. affidati al nostro. comitato, di artiglieria 


vil era quelli della ‘scelta’ di nina buona hi dl 


tragliatrice, Ora sappiamo” da fonte sicura che 
il-comitàto stesso ha emesso il proprio parere 
ed''Ha'indiltato ‘al ministero della! ‘guerra le 
relative proposte in proposito: Hl-sistema delle 
mitragliatrici preferitò dal comitato è quello 
Montigniy; modificato (da), signps G. Sigl. 
«Il comitato domandò che fossero commesse 
Palcure Mitragliutriti di questo: sistertia!,; ad 
eccezione; delle. canne cha dovrebbero ;essene 
eguali a quelle del nuovo fucile a retrocarica, 
del calibro cioè di millimetri 10, 5, alla fab- 
brica G-Sigli di Vienna! pei eseguire: es perisnze: 
su vasta scala. 
€ Gi è noto che una gommissibpe di uffi. 
ciilî geners]ì e'superiori,. istituita în Firenze 
stilo da presidenza, el Iuogotenente generale 
comm. Cadornt,, fu iticafficata dello’ serutitio 
dei titoli degli aspiranti a far parte della imi- 
lizia) proyincigle con grado d’ufficiale 
« Oltre. al voto, sul: merito delle, domande, 
al Gomimissione ha il mandato di properre il 
riparto! e: l'ordine. di precedenza dei concor 
«renti! per l'ammissione! nei quadri dei singoli! 
distretti; edi’ designare la‘ sede d’anzianità 
competente ‘agli uffiziali di ciascun grado' riella 
milizia: Q_sae 
| < Per il più facile disbrigo del suo com- 


pito la Commissione vénne posta in diretto 
(Tapporto di corrispondenza coi comandanti di 
reggimento e di distretto. » 


— L'Italia militare del 17 annunzia che il 
INaggiore di stato maggiore Mocenni è man- 
dato ia missione a Berlino per un anno di 

i tempo. 

} Mil@minazione delle strade fer- 
‘ rate. — Si legge nel Monitore delle strade 
| ferrate del 43: 1 

« Siamo lieti di anmunciare che la Direzione 
generale dell'Alta Italia , veduti gli splendidi 

risultati ottenuti dalla nuova illuminazione a 
gaz nei vagoni della linea da Torino a Mo- 
dane, ha deliberato di estendere la illumina” 
zione medesima anche ai treni diretti della 
i linea Torino-Firenze, rendendo così meno in- 
| comoda la percorrenza attraverso le nùmerose 

gallerie'dell’Appennino. » 
! Tifome. — Scrivono da Pitigliano alla 
| Guzzetta toscana che un grosso tifone scoppiò 
| nellafnotte del 6, nelle campagne adiacenti a 
quel paese, atterrando oliveti, alberi fruttiferi, 
recando un danno complessivordivoltre 40, mile 
| franclif. 
‘  Imcendio, — Leggiamo nella Gazzetta di 
Savona del 15: , 

« Un incendio, che viene supposto delit- 
tuoso, scoppiò la sera dell’11 corrente in:Spos 
torno, in un negozio di generi diversi. Le 
Varie» persone, accorse; riuscironora. spegnere il 
fuvey senza però poter impedirà che una 
quantilà' di merci, per il valore di circa lire 

«due mila, venisse. consumata o. guasta dall’e- 
lemento divoratote. » 


Processo per duellà, — Siliggo nel |, 
Panaro di Modena. del 45 : | 


Y 


Teri avanti il tribunale cortezionale Ha avato' |* 


luogo, la discussione della causa promussa dal | 
pubblito ministero contro il conte Lodovico I 
Galoti ‘evil'‘prof. Filippo Martinelli imputato il ! 
prittto di aver ferito in duettorito ‘e Get. 
sàée Rovigliî e il secondo di non avere 
Ziata al tribunale la ferita. I termini della 
sentenza sono di non farsi luogo a procedere 
a carico Martinelli, e di condanna ad un’am- 
méfida di L. 40 per Calori. 


Ammutinamento. — Leggiamo nel 
Giornale di Padova, del 43: 

Ieri verso le 5 pom. indiversi camerotti:dii 
questa regia Casa' di pena si ammulinarono i 
detenuti mandando grida dalle finestre; senza’ 
che se ne conoscesse il‘ motivo: 

Un disppello di guardie di Pi S. guitlate da 
un agente si recavano sul posto, ma Dastarono 
le disposizioni precauzionali prese dalla truppa 
ivi dî' guardia per rimettere la. quiete. 


x sal e, 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO, 


Saggio di poesie satiriche ,, di Giuseppe Patirit 
— Termini-Imerese, tip. di P. Amore E. A. 
Giupprò, 1871. 

L'Amico del popolo è dei' fanciulli = Doditi 
fascicoli compilati da Luigi Madri. — Fascicolo 
terzo. — Roma, Voghera Carlo; tip: di S. M. 

Elementi! di geometria ad’ uso delle stuole teo- 
niche normali! e magistrali, del cav. Vitgînio Ver- 
sql — Settima edizione. — G. Bi Paravia e' Gi 

Irlande et France, par Alfred Duquet—1871; 
Paris, Michel Lévy frères, éditeurs. 

Versi di Alberto Rondani. — Parma di &. Fer- 
rari e figli. 1871. Ù 

Rivista di' agricoltura, industria e commercio — 
Giornale mensile diretto da G.. Rusconi. —. Fi- 
renze; presso G. P. Viesseux. ì 

Rivista di discipline carcerarie, diretta, da Mar- 
tino: Beltràni Scala — pubblicazione mensile —. 
Firénze; tip. Cenniniana. 

Caisse de. retraite; générale pur tous les fran- 

qais — Projet de loi adressé % l’Assemblée na- 
, tionale — Nice, typ. Cauvin, 1871. 
L'industriale italiano — Rivista agricola men- 
| sile — Forlì, presso Febo Gherardi; editorè prò- 
| prietario, 
Parere legale, per il cav. Assuero dottor Rug- 
Î pai: giù luogotenente nell'esercito pontificio, circa 
i domanda di aspettativa — Roma, tip. e libreria 
di Roma; via delle Slimate. 


NOTIZIE ULTIME 


La Gazzetta Ufficiale del 17 pubblica i ri- | 
i sultamenti del conto del Tesoro al 34 ottobre , 
4871. ; 
i Eccone il riassunto : 
Altivo . Li. 2346; 233, 49 79 i 
Passiva Y 2193;145,790 04 


Fondî di ‘cassa al 34 } 
ottobre 187. Ls 153,088,159 75 | 
Dispacci particolari 
«dell’’OBFNTONE \ 
< Vienna, 16. — Domani “sarà pubblicata’ | 
una patente imperiale che ordina le ele- ! 
zioni dirette nella! Boemia: 
Monaco, 16. — È imminente lo scio- | 
glimento della Camera. 


Vienna, V7 = La, Ireie Presse, dal 
non essere stato nominato Andrassy gal | 
célliere dell'impero, deduce-favorevolmente | 
che egli non si occuperà - degli affarî in‘ 
terni. 

Costantinopoli, 16. — Un firmano im- 
periale dichiara Tunisi provincia turca. ;) + 

Pest, VT. — \l conte Lonyay promise 
che nelle questioni importanti consulte- : 
‘rebbe Deak. 


Ci 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA” STEFANI ) 


_ Londra, 16. — La Banca d’ Inghilterra ha 
ribassato lo sconto al 4 per cento. 

Berlino, 16. — Il Reichstog' approvò in se- 
conda lettura tutti i capitoli del bilancio del 
ministero degli affari esteri' e l’aumento dello 
stipendio degli ambasciatori. Nel corso della 
discussione Bismarck disse che la questione 
se l’ambasciatore presso il Papa dovrà restare 
non appartiene alla discussione del bilancio. 
Soggiunse che l'ambasciatore presso il Re d’I- 
talia andrà col Re a Roma. 

Berlino, 16. — Fu costituita una Società 
per azioni sa le ferrovie della Rumenia. 

Parigi, 16. — La Commissione permanente 
occupossi oggi della questione finanziaria. Si 
è deciso di non raddoppiare il capitale della 
Banca. 

La Commissione biasimò Giulio Favre per 
avere comunicato i documenti diplomatici, che 
sono proprietà dello Stato. 

Il ministro dell’ interno diede alcune infor- 
inazioi sul disarinio! delle guardie nazionali e 
disse che restano ancora da disarmarsi pochi 
dipartimenti. 
| Parigi, 16. — Assicurasi che Ernesto Pi- 
dard, nuovo ministro di Francia a Bruxelles, © 
aDbfar avuto' per istruzione di sorvegliare spe- 
cialmente l'Internazionale e i bonapartisti nel 
Belgio. 

Parigi, 16. — Assicurasi che il recente fir- 
mano concesso dal sultano al bey di Tunisi 
produsse a» Versailles una cattiva impressione. 

L’ambasciatore turco, Djemil. pascià, cerca 
di rassicurdrè) ill governo francese sul’ valore 
dir tor firmano, 

‘agà; 16: = governb' ordinò chie st pro- 
‘coda immediatamente, alle elezioni dirette. pel 
Reichsrath 


Pest; 16. —: Catidra dei deputati. — Il 
novo presidente del ministero; ‘conte di' Lo- 


denun- ' NYay, fece un'distorso; mel quale disse che 


il gabinetto resta sul terretiò) delle! leggi esi- 
‘stenti e farà delle riforme coll’appoggio della 
maggioranza. 

Trieste, 16. — I deputati di Gorizia, di 
Trieste e dell’Istria ricusarono ad unanimità 
Pirivito: di recarsi al' so federalista a 
Dn perché detestano’ Je tendenze degli 
ceci 


+ Vienna, 16, — Il conte di Beust, ricevendo 
la presidenza della Camera di. commercio della 
Bassa Austria, che, gli espresse Je proprie 
simpatie; disse che si poteva aver fiducia che 
la pace»sarà malitenuta ; che l'impero è al 
sicuro: dalle sorprese! estere; e che; quanto 
alle difficoltà interne, le qualità innate della 
elasticità e della freschezza del’ popolo au- 
striaco! garantiscono ‘che le difficoltà saranno * 
felicemente superate. 

idiid, 10. — Lo sciopero dei seggiolai a 
Vallidolid continua tranquillamente. Sî annun- 
zia per sabato lo sciopero dei calzolai e per 
domenica quello, dei fabbricanti di vetture per 
le ferrovie, 

Questi scioperi sembrano. obbedire ad. una 
parola: d’ordine. 

Molti senatori e deputati, tutti i ministri, 
Sagasta ed una deputazione di. zoriiliani an- 
darono' a' felicitare il' Re per l’amniversario del 
Voto del Congresso, col' quale si offriva a S. M. 
il trono di Spagna. 

Corte voce ‘clie i carlisti vogliano votare 
contrò la proposta di censùra; così il voto 
slirà favorevole al governo. 

Vienna, 11. — Totti i giornali della mat- 
tina recario che la missione di Kellersperg , 
pe: la formazione del gabinetto cisleitano., è 
fallita. 


Parigi 16 Mii 16 
Rendira' francese 909 | 56/50 | 86.90 
» AMARE BOO (0) 68.66 6425 
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GIACOMO DINA DirertoRE. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 
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BORSE DI, COMMERCIO. 


Borsa di Roma del VT novembre 


Nbmj ‘‘“tioat. 
RenditbOitaliana!& Spa c.c ino [et 66 45 
Consolid, Romano $ &J4 — db 9 
Imprestito Nazionale bll BH 75 
Detto piccoli pezzi — fa 
: Obblig Beni Eccles $ —- — 
tiertificati sul tesoro % * su "500 — 
— , 68 85 
È 7 — 6077 
onale italiana... Ius — 3100) — 
13dti0d Rofalna, + ++ 4 + +, 1000 — 1153 — 
Azioni Tabacchi . . ne 500 -_- 
| Obbligazioni «lette 6 Up Boo — - 
Strade Fervate Romane, . 1. Bit — 125 — 
Ubbbgazioni vette 500 — 56 — 
Strade Ferrate Mevidionali 506 È 
Buoni Merid. 4 51° (oro)... 500 — = 
Società Rommua delle: Miniere 
di farro |. 3; e» 887 50 iù 
Società Angio-Rommani per l'i 
luminsziana 8897 500 — 
Gaz di Nivitavecchia..3.... .. SUO — 47 
Pio Ostiense. + . iso — “7 


|} SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


(hà: PRIVILOGIATA N 


i co per l'industria del 
Zueehero di Barh 
nella provincia 


| 
| 
‘Sottoserizione pubblic 
VT 47048) 19, 20, 

Per i dettagli 
LO O 


per l’ industria dello 
1 l 
i i lan 
fatt 
| d | Ì ble 
. | 001 
T Ò L| dis 
À n re Ss O = a CI = | gal 
‘amore in azioni di 250 lire ciascuna 0 
tri 
corssiciittéa ibb- fa E MIVISEEAZLTDbDIiIèC# da 
Î | (va 
GINORI-LISCI march. LORENZO, sen. del Regno. CLEMENTI cav. GIUSEPPE. BINDI SERGARDI Cavaliere FRANCESCO. | ira 
TANARI marchese LUIGI, senatore del Regno. |Bo'T'TER LUIGI, professore di Agraria all'Uni-| NOBILI cavaliere NICCOLO' Dep.alParlamento | 
SILVESTRELLI, cavaliere AUGUSTO , professore di Agraria all'Uni- mOMMASI cav. G. ML i 
i i ita di Bologna av. Gi da 
TITTONI cav. ANTONIO SI Bea FERI 
D'ANCONA comm. SANSONE, deputato al Par- CORNILL, WOESTYN di B I EMILIO HALOT della Casa. Cail Halot di Bru- 
- lamento. ; di Bruxelles. xelles. x da 
PROGRAMMA a 
di 
‘Tra le grandi indastrie del.secolo, havvene ‘ùna della quale l’Italia è priva, Infatti, la concessione romana accorda in quel territorio privilegio di pro» ia colle migliori H i n attinia Espofiti mi 
che ha dati risultati maravigliosi dappertutto dove sorse in Eutopa, che ha |tezionè illimitata; esclude tasse spociali, dà franchigia per I'inolazine delle di fitenzo: speri; So a NO IaicRsi i paga rinato È. fot Re 
la base agraria mentr’è agraria la nostra ricchezza, che ristora ed accresce la | macchine ed altro occorzente, e spirato il suo termine lascia in piena. pro-|tissimo: il combustibile in legia-è lignitî è a prézzo de la di bilia A 
roduzione che SRI Di paese da Cora span: a alain e questa Deatà dei Cipe gina gli stabilimenti ch ; avessero dia facile e buona; gli sbocchi son pronti, e aleune pista Pi dae ‘nisto ap 
industria è l'estrazione dello zuccaro rarbabietole, a l’importanza ’importanza di questa concessione per due motivi è grande e pe: un ierzo|1 CR hi i i * 
at i Gy di ie sn spore pessoa sniglerca il gu0lo motivo è massima. 4 È n fabbrica del oe: grip Figo prg a rod snoda ce 
vegli altri; nell'aspetto alimentare di produrre il buon mercato lelle carni col-| È è 1 î itori "fici » È dr ui eUz J RISE srmi 
Palisvielno è I'iigratiò Het bestiaznes nell'aspetto industriale di dar vita ad |cade grade, perchi penne sione del Rergilano DONE al Regno avendo fatto| Ultima rimane la condizione dell'ampiezza dei mezzi, necessaria per fondare da 
j d ; 3 d re le barriere del piccolo Stato, apri alla produzione privilegiata del centro | uua industria di tanta mole in quelle vaste i hi 
una nuova ricchezza ; nell'aspetto sociale di dar lavoro RE alle Da il mercato di tutta l’Italia. di tutte le parti che sono indispe SER pig gnni pica TREO È 
pen pin que g* doni porge] Hue ne na fretta, l'agrieot È grande, perchè il Governo italiano avendo dichiarato di non poter trascu-| Ma questa condizione è ancor più delle altre in nostro Dpprsi 6 del suo no 
task e l'industria u rare D’Agro romano senza demeritare il nome di provvido è civile e fallire al|pronto adempimento rispondono l’ambr patrio e il tornaconto, al se 
AI "finiti del. secolo questa dello zucchero era industria ignorata in He sii ito non può che favorire viethoggiormente la nuova industria che| | L’amor patrio, giacchè è umiliante che l’Italia sia da LG delle altre, nà 
Earopi: Adesso invece è rappreseniaia da 2000 fabbriche col capiiale di ti i prirao.iatevesse. — pen gori > Sede caino Tapi (the sf 150 milioni, mentre possiede tutti M 
miliardo; la Francia sola produce milioni di chilogrammi di zucchero : ‘Pi À x è e al proprio consumo. | 
indigeno, la Prussia 190, l’Austria 410, il Piccolo Belgio 40; e la Russia con e penna Pob porre dalla LR A TAN la località per| 11 tornaconto, perchè fra tuttè Îè industrie, nessuna forse può dare al ca- ii 
400 fabbriche basta al proprio consumo. Tutto profitta poi della muova ric- ra N a nou ha pe? le barbab'etole territorio più| pitale un più largo beneficio. na 
chezza; e per non dire che della Frantia, ne profitta l’erario colla tassa vì- Vasto, più ferace, più adatto dell'Agro romano; — perchè esclusi altrove i i A n iu abicd seg i vil 
Pepsi Der OI E aefità il Wibitais ce Droito che. nonostante questa |er5eni irtigati, i salini, gli ortidi, i montuosi, nel molto buono che pur r.-| e fatsee certi basa avverlire — che lo zucchero estero, entrando, in 
ini py pa Aiino dti a Luesta| mane in Italia dovrebbero vincersi abitudini, resisignze, difficoltà che nell’Agro Italia, paga L. 28 40 al quintalè, è lè paga dopo avit dito al fabbricante mi 
miri ca N n Di Leavin Da Vi reali ce, Meetic PSA) "8 (romano non esistono; — e. perchè infine nelle grandi vallate del Tevere, del- estero il beneficio dal 20 al 25 {ef cetito; che datà l'ipotesi chie toi produ- tà 
pg gie gr ning alte leggi apignt ge metto di lAnieno, del Sacco, le barbabietole analizzate dai migliori chimici di Europa, | della im condiziani eguali soll teme RA PI TONO SPERA i Repito fi 
dita 100 mila potra r ‘cepiscono 20 milioni defini, di ealetlo. 0 stesso Hanno già dato. risultati stupendi. (eiNineetcone do AAA ee ee e) 
avviene in proporzione negli altri, paesi, Ò È dunqtiò evidente che il possedere la concessione romana eq rivale ad avere | mette colle ag e precedenti, bat di fatto; ‘e valutando: il privilegio che ci 
sa l'Italia i Stati È i in mano pet lungo tempo l'industria dello zucchero in Italia. nette coll’estero in istato di parità: Quandl'anthe poi volesse farsi una deri all 
Può essa l’Italia- emulare questi Stati Europei? P L3 P l 6 e 
Lo può; ma solo a tre condizioni: ,Or bene; noi possiamo possederla, poichè i Concessionari ai quali appar- pa ripara, hop ran serra pipe? dint mesi Co 
1° Di protezione governativa, tiene, e che l’hanno utilizzata fondardo coi propri capitali una fabbrica detta | produrre che l’eguaglianza dei risultati. ta pat eapcimpni ine cal 
2° Di basi reali di buon successo, il Castellaccio tra Segni ed Anagni, consentono alla c&ssione dei proprii diritti, | —Chiamando dunque il capitale a dare splendida ita toduzi il 
3° Di ampiezza di’ mezzi. prendendo in pagamento delle somme da essi versate, delle azioni della nuova | zucchero indi Îo chiamiamo da, vita, alla, produzione dello 
Quanto alla prima, è a notarsi, che la prosperità di questà iridustria nei Società, tanta è la loro fede nell’avvenise dell’industria che hanno iniziata. |ad E TA Ted Ai % ndustria valenti Hi 
Ù vari Stati d’Europa è dovuta essenzialmente ai favori che ne hanno circondate Abbiamo dunque per noi la prima delle condizioni indicate, cioè la prote-|ingenti beneficii pel Capitale chie chiéde, @ d'una (time Gili Leda de 
le origini. Premi diretti, terreni, esenzioni, tafiffe protetttici, tutto le con. |zvone governativa. la ricchezza che producè; a rianimare Pagricoltura Storatà, dd dat wr gf ca 
cessero i Governi, ed essa sorse poco a poco, crebbe rigogliosa, e potè quindi | La seconda con ifione è che vsbbiaso în Italia basi teali di buon successo, | Migliorate il bestiamo, ad assicurare istruzione é salario alle classi rt ; 
O con usura. sù pinze il capitale non si arrende a speranze rimote, ma soltatito a realtà [ad émanciparsi dall'estero; lò chiamiamo in ‘altre parole è fare opera pi; sa 
la a tal fine fu fatto ancora in Italia; ma esiste nel centro del Regro | positive. economica e civile; e gli diamo il di énortà ‘ 
una concessione pontificia del 23 luglio 4867, duratura fino a tutto il 1885, | Or bere; ‘enche questa seconda condizione è per tdi, giacchè è provato dai | SCAturire nel centro del Regno la ere gra pa vagprenore prora Pe © fo) 
ed è nostra buona fortuna, perchè a tal concessione si devono i primi ten- documenti è dai fatti che alla fabbrica del Castellaccio il peso delle barbabie-|Chesza dove è l'abbandono e la miseria; e provando all'Europa che il genio co 
tativi felici, e perchè dopo questi tentativi essa basta a spingere il capitale ad |tole ragguaglia in media la produzione estera; la loro ricchezza in zucchero è |italiano, non ispazia solamente nelle regioni dell’arte, ma si slaucia operoso 
uno slancio più ardito. stperiore’ alla media del Belgio.e della Francia; la qualità dello zucchero ga-|&A ogni progresso civile e sociale, m 
. îm 
î de 
e 
La Società ha per oggetto l'acquisto del privilegio concesso dal Governo Pontificio il 25 luglio 1867 duraturo fino a tutto il 1885, ' nofichè Y' acquistò o 
della Fabbrica del Castellaccio tra Segni ‘ed Anagni, la coltivazione delle Barbabictole, la pronta creazione di nuove Fabbriche, il raffinamento . dello zucchero è 
la distillazione delle melasse e l’iugrasso del bestiame coi residui della fabbricazione e tuttociò sulle basi dello Statuto pubblicato a cura’ del Comit 
promotore. MISA - 
| 
| SEDE E AMMINISTRAZIONE 
| La Sede è in Roma. Gli affari sociali sono condotti dal Consiglio d’Amministrazione e da un Direttore generale da esso dipendente. 
INTERESSI E DIVIDENDO DELLE AZIONI 
ps | 
Le azioni godono del 6 per cento fisso annuo sul loro valor nominale da prelevarsi prima d’ogni riparto di utili, e inoltre del 63 per cento degli utili netti. 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
e La Società sarà costituita Fiato vengono collocate diecimila Azioni — ] versamenti si faranno net modo sègtienté 
o, 7 —_— — 
; ne Sn so alla seliensetrione.. n LT = €» un mese dopo ario Live. -# due mesi dopo. 
1 resto alle ‘epoche che verranno fissate dal Consiglio di Amministrazione , ‘in rate non maggiori di L. 50, e coll’intervillo non minore di due mesi’ trà x 
una rata e l’altra. — 
È però lasciata facoltà ai portatori delle azioni liberate di 1° 2° e 3° versamento di saldarle direttamente presso la Cassa della ‘Soci i î è 
Meine renale pi Società e in questo caso verrà loro abbuonato uno scorità ddl 6 pet. cento 
è è » . 
Fu dà 4l 
Fa La Sottoscrizione è aperta il 44, 45, 16, 17, 18, 49, 20, 24 è 22 novembre, î 
IN ROMA presso la Banca Romana di Credito, Via Condotti, 42. VENEZIA. presso i ‘sigge Ed. Leis. " PE y 
PE > | ci sigg. B. Testa e Comp., Via Ara Codi, Palazzo Senhi. LIVORNO 3° 300° Moise Leti di Vita: PIACENZA preoeo - si dalla a Mono 
» (i sigg B. Testa e Comp., Via dei Martelli; 4: BOLOGNA ‘> > “ Ant. Sammarchi è ©; ALESCA LS) fe corta) Gia, Vaia, t 
» la Banca Romana di Credito, Via Ginori, 43. » > » © Luigi Gavarazzi è. € E UA ilia) » i» Carlo Del Vecchio: è 
» ì sigg. Carlo de Fernex. VERONA ”» » Figli di Laudadio Grego. Loi pi % È e ed Efrem Gross. è 
“ieecnk |Sscni* riore Te it te Pepe ROTA cn i Li eda % 
» »Algier Canetta e C. | MODENA » » © Eredi di Gaetano. Poppi. PISÀ » » Anfossi Berutto e ©. n 
3 L) Deonlbe ue SI » » Ge M. Diena fu Jacob. | UDINE si E ili ; 
n 3 @chsteiner. Îi È, » » ttavio Pagani Cesa. COMO i. Bi n ‘ 
E nelle altre città d’Italia e dell’Estero presso i loro signori Corrispondenti. La sottoscrizione sarà contempor: igi iglia. Li S PSA ì 
di Te | a poraneamente aperta a Parigi, Marsiglia, Li i; i 
-sul Meno, Vienna, Trieste, Fiume, Trento, Ginevra e Berna. Ò e eta i me NE Berlino, Francoforte ; 
TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da €. Carbone. 


